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La 8Bduta è aperta alle m.e 10.

BOHROMEO, segretario, dà lettura dpl
processo YBrbalB d,ella ,seduta prBcBd-ente, chB
è approvat,o.

Congedi.

PRESIDENTE Hanno chiBsto congedo i
senatori Alberti Antonio per giorni 2, Farioli

pel' gi'Ol'l1i 2, Jannnzzi pP.]' gioOmi 2 e Sa.cco
P€I' gj,orlli ~.

SB liOn si famno ossBrvazioni, qUBs1,i con~
g.edi si int.endono a.ccordat,i.

Seguito della discussione del disegno di legge:
( Disposizioni per l'incremento delle costru-
zioni edilizie) (381) (Approvato dalla C([~

'//Iero. dei deputal'i).

7844
7844

PRESIDENTE. L'ordinB dBI giorno l'Bc:a il
SBgUitO della discussione del di.segno di IBgge:
"DispoO,sizioni per l'incrementoO delle rOostl'U~
zioni edi'liziB)).

PERSICO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PERSICO. Ho chiesto di parlare non pro~
pdo sul proc.esso YBrbale, ma su qualche cosa.
ehB somiglia al y.erbale e prBgo l'onorByole

Ministro Tupini di yolermi eonc-ederB un mi~
nuto di attenzionB.

TIPOGRAFIA DEL SENATQ (1200)
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Desidero fare un'oss,ervazione sulla legge,
che non attacca menomamente la lelgg<e; la
legge, in quella parte approvata, rimane alp~
provata, perchè altrimenti mi si potrebbe obiet~
tare il disposto dell'articolo 69 del R<egola~
lnent,o per cui: «Non pOSSOillrOproporsi, satta
qualsiasi forma, ordini del giorno oemenda~
menti contrastanti con deliherazioni prese dal
Senato precedentemente sull'arg<omento in di~
scus,sione ». Si tratta dunque dell'articolo 1
della legg,e.

Onorevole Presidente Bd anol'evoli colleghi,
l'articolo 1 è stato approvato nel testo propo~
sto dal Ministero, ,e fu respinto un mia BmBn~
damBnto che volBva madiificarla soltanto per
renderlo più chiaro.. Ora debbo fare un atto
di contrizione ed è questa. Aveva letto la
leglgemalta attentament,e tanto che, con il
collega Borromeo, av,evo presentato un emen~
damento all'articola 4, ma non abbastanza at~
tentament,e quanto sarebhe stato necessario
per capire la partata dell'articalo 1, e soprat~

tutto il testo dell'articala 1, che è un vero
rebus. Quando il sfmatare De Luca, che mi
duale nan vedere presente, dette l'allarme e
quanda il senatore Zoli, che ha anch.e l'ono~
re di essere Vice Presidente della Cammis~
sione finanze e tesor,a, si associò al s'enatore
De Luca, ebbi l'impressiane che si stesse per
fare un errore, ed allara proipasi un eménda~

ment'a di pura forma, cioè: «È autorizzata la
spesa di cinque miliardi annui per 35 anni ».
Il Ministro si oppase, e [orse fece bene perchè
neanche quell'emendamento era esatto, dato
che era stata tPreslentat,o lì per lì, dettato dal
bisogno di rimediare ad un evidente, non diea
errore, ma insufficienza della legge. Si pùò
parlare di 'clùpziosità di forma dell'articolo l,
che ha tre Icapaversi, i quali si completano t"
viÒenda e quasi nascandono, nelle loro pieghe
il verol, portato economi1co della leggle; per~
ciò avevo proposto l'emendamento chiarifica~
tore, ma il Ministro si OppOS-8,e il Senato non
approvò.

Ora, fatto questo att,o di eontrizione, ne fa,c~
cia uno di fede, cioè, senza alterare menoma~
mente quella che è ladelib.eraziane del Senato,
chiedo che si voglia, in sede di coordinamento,
ridurre l'articolo a,cl una forma più tecnica e
più comprensibile.

PRE,SIDENTE. Penso che, essendo stato
vota t,o l'artitcolo 1, queste oss,ervazi,oni si po~
trebbero fare in sede di coordinamento. Prego
pertanto il senatore Persico di parlare con il
Ministro pier vedere se, finita la discussione
della loegge,possa essere apportata qualche mo~
difica di forma all'articolo L

PERSICO. Se l'onorevole Presidente è in
quest'ordine di idee, non ho nulla da aggiun~
ger-e. A suo tempo seguirò il suo consiglio.

PREtSIDEN'l'E. L'onorevale Mancinelli pro"
pane di inserlire un articolo 12~bis casì farmu~
lata:

«L'asselgnazi,one dei cantributi previsti ne~
gli articoli precedenti sarà fatta sentita il pa~

l'ere di una Cammirssiane istituita pressa il
Ministero clei lavaripubblici. Detta Cammis~
sione, presieduta dal Ministra, avrà la seguen~
te composizione:

il direttore generalre della CaS'sa depasiti
e prestiti;

il direttar'e dell'edilizia papalare;

un rappresentante per ciascuna delle ar~
ganizzaziani nazionali caoperativistiche;

un rap!presentante d.el sindacata degli ln~
gregneri e architetti;

clue rappresentanti per ciascuna dei due
rami del Parlamenta;

un rappresentante per ciascuna delle can~
federazioni generali del lavaro ».

'Questa proposta mi pare ripraduca 111
camplessa un -emendamento. respinta già dal
8enato e pr,ecisamente un €mendamenta, sat~
toscritto dagli onorevoli Ferrari, Meacci, Cwp~
pellini, Troiano., Ruggeri e Malinelli, ca,sì for~
mulata:

«È istituita pressa il Minist,ero dei lavari
pubblici una Cammissiane per l'assegnaziane
dei cantributi di cui a;gli articali della pre~
sen te legge.

«Detta Cammirssiane, presieduta dal Mi~
nistra, avrà la seguente c,ampasizione:

il diriett.or,e generale d,ella Gas,sa depositi
e pr,estiti;

il direttare dell'edilizia papolar,e;
un rappr€seutante per ciascuna delle ar~~

ganizzaziani nazionali caoperativisUche;
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un rappresentant,e del Sindacato degli in,
gegneri e architetti;

du.e rappresentanti per CIa.scuno dei due
rami del Parlamenta;

un rappr,esentante per ciascuna d,elle Can,
federaziani generali del laN,ara ».

Per quanta la forma sia diversa, il conc€tto
mi pare sia il med,esima. Nell'emendamento
Mancinelli, in£a.tti, traviamO' ,che invec,e di pre,
vedersi una ass,egnaziane diretta, si prev€de
che l'assegnaziane sia fatta «sentita il par-er€
di una Cammissiane ». Qu.estavariant,e nan
esc1ud-e il fatta che il SenatO' abbia già dato
vota canttariae ciò mi impedisce di 'porr-e
nuavamente in dis,cus,siane, almena in questa
farma, una prapasta lanalaga ad altra già
respinta.

Eventualmente, però, l'anarevale Mancin-el,
li patrebbe riproparre il sua emendamenta can
una div,ersa formulaziane, a estendenda i pa,
t,eri d,ella Cammissiane di vigilanza, già esi,

stent'e, avvera prapanenda una diversa cO'm'
pasiziane della nuova Cammissiane.

Chieda quindi al senatare Mancinelli di va,
lere pres,entare, se crede, una prapasta di al"
ticalo aggiuntiva diversamente formulata.

MANCINELLI. Damand'a di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facaltà.
MANCINELLI. L'interpretaziane data da],

l'onf)revale Presidente al mio emendamento
non è esatta in quanto tra 1'€Inendamenta ag'
giuntivo presentato dai s€Ilatori Cappellini,
Ferrari ,ed altri, e che il Senato Il{)lla c'eduta
(iell'altro giorno ha r.espinto, e l'emendament.o
aggiuntivo da me proposta, c'è una diff,erenza
sostanziale. L'-emendamenta respinta dal 8e,
nato praponeva la h,t.it.uziane di una Cammis,
siano la quale fasse investita di un pO't'ere de,

liberant,e nel sensO' che la ass'egnaziane d,ei
cont.ributi daveva essere fatta e deliberata da
q \l,ella Cammissiane. Il rappres,en tan te d-el

Governa ha abiettata che la prapasta inv,e,
stiva problemi anche di carattere castituzio,
naIe, e farse ha esagerata. Ma il 'cancetta a cu:
si ispirava il rmppr,esentante del Gaverna nel

,prendere pasiziane negativa nei canfronti di
quella praposta, ,era questa: se la Cammissia,
ne, che ,si prapone -di istituire, va ad aver,e delle
facoltà di cui è privata il MinistrO', è evident.,~

che ne siene in canseguenza che la l'espansa'
bilità del MinistrO' cad€ B elle le facoltà di ca,
ratt-ere amministrativa d~l MinistrO' venganO'
pure a cader-e: si ha cioè una sastituzione di

un argrana all'argmlO naturale del potere ese~
cuti va. Ora, la praposta che ha fat.ta iO' è
del tutta diversa e risponde ad una esigenza
pratica, perchè è evidente che di frante a de,
C:ÌnB e decine di migliaia di damande dirette
ad at tenere dei cantributi, ci sarà da svalgere
un lavoro enarme, sarà necessaria un'istrut,
taria, un lavara di selezione per la neoessità

di una graduataria, ed è evidente che questo
lavara davr€bbe essere a,£fidata ,esclusivamente
agli organi buracratici, can la respansabilità
del MinistrO'.

Oon la mia propasta, questa lavara di
istruttaria, di sel'ezione e di graduatoria è de,
mandata, sì, alla buracrazia, ma è riveduta
propria dalla Cammissiane che io praponga
di istituire, la quale presenterà al MinistrO',
col sua parere, quelle che debbanO' a possano

essere delle praposte di assegnaziane dei con~
tributi ai richiedenti; quindi lascia aperta
l'eserdzia della facaltà -di decisione aI Mini~
stro, l'aiuta in questo grande lavara e ne sca~
rica un pO" la responsabilità, casa che iO' credo
al Ministra nOon debba di1spiacere.

Quindi mi pare che l'i(lentità di contenuto
fra la propasta del senatore Oappellini r,e8])in,
ta dal 8enatae la mia nan sussista. Can la
mia prapasta si rispond.e anche a Cluelle che
sano stat,e le abieziani dd GavenlO -ed in gran
parte :s,e n,c tiene canta. Quello Ghe ha detto
l'onarevole Presid'ente, e daè che a questa Bsi~
genza di un controlla si possa provvederc al
la,rganda i poteri della Cammissione di vigi~
lanza, già preveduta dalla legge, nall mi par<:

che rispanda al caneetta informatore della mi'1
prapasta che ha, secanda me, una partata di
caratterB abiettiva, 'perehè qui si è fatta catl~
fusiane: la Cammissione di vigilanza di cui
ha fatta parala l'onarevol,e Presidente, e qua],
che ooU'ega nella seduta precedent,e, è la Com~
missiane di vigilanza che è castituita per l'i,
spandere alla funzione di cantra11ae di vigi,
lanza .sulle ea10perative in general,e, vigilanza
che per quanta riguarda le coaperative di can,
sumo e di lavora è demandata al MinisterO' d.el
la:varo, mentre per quant,a riguarda le c0'ope,
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rativ'e edilizie, ecceziollalment..e, per una esi~
genza di evidente carattere tecnico, è deman~
dat.a al Ministero dei lavori pubblici.

Ma lo iS{;O'podi questa Commissione è del
t.utto div-erso: è di controllar.e e v.egliar-e per~
chè non si creino dene ,cooperative spuri.e, p8r~
chè le finalità della coopmazione nOn siano
eluse.

Ripeto che è una cosa del tutto divensa, che
non potr,ebhe esser,e nè confusa nè abbinata
agli obbiettivi ed all-e funzioni che con la mia
proposta penso verrebbero ad ess'erie realiz~
zati.

Per'ciò credo che 'il Senato possa prendere
in considerazione la mia proposta.

PRESIDENTE. Onorevole Mancinelli, l-e do
atto ch-e la competenza e i poteri di questa
Commissione non sarebbero quelli che vice~
versa il senatore F,errari voleva che fossero
conoessi alla_ Commissione da lui proposta.
Ma l-e questioni che si ponevano erano due:
una dellacompet'enza ed un'altra della dupli~
cità d-ella Commissione. Invee.e di due Com~
missioni era il caso probabilmente di allar~
gare la competenz,a di qu-ella già esistent€.

Ad ogni modo, poichè non voglio dar,e in
questo caso la sensazione che il mio par'8r-e
possa avere molta importanza, se il Senato
crede di dover prooeder,e a questa, discussione,
do fa,coltà al relatore -ed al Ministro di espri~
mere la loro opinione in pr,olposito.

'l'OSELLI, relatore. La Commissione ha
,esaminato la proposta elell'onorevol-e Manci~

- nellied ha espr.esso il parere che, trattandolsi
di una modificazione che non lJOt,eva formare
ogg-etto di un articolo della l-egg,e, avr-ebbe po~
tutoess,er.e tradotta in un ordine d;el giorno,
formulato in modo tale che il Ministro, se lo
crederà opportuno, potrà accettarIo come rac-
comandazione. Quindi il -desiderio che è nel~

l'animo dei propon€nti avrebhe potuto tro-
vare una soddisfazione sotto questa forma.

PRESIDENTE. Ha facoltà di 'paTlare l'ono~
revoIe Mini,stroper esprimere il parere d,cl
Goveruo.

rrUl.JIN1, MinistTo dei lavori fJubblici. Pen~
s,o ehe la questione, sia pure riprodotta in ter~

mini diversi, sostanzialm.ente è la stessa. Si
tratta di porre tra la legge e il Ministro una
Commislsione che, pur sotto forma di parere,
vincoler.ebbe le decisioni del Ministro.

Pregiudizial-e: trattandosi d,ella st'essa eo~
s,n., sia pm' sotto [orma diversa., io penso erre
la questione sia stata già dm;isa COli il voto
c/oll'aHro giol'llo in Senato.

Nel merito: una Gommission.e di questo g-e~
u-ere non facilit-er-ebbe, ma ritarderebhe il no~
stro lavoro, mentre è neoessario agire con la
massima sp-editezza; l€ istanze sono lIume~
rose, il fabbi,sogno è enorme. D'altra parte il
Senato ,e la Camera hanno i pot.eri istituzio~
nali di controllo sull'attività del Ministro e
del Governo e n.e usano come, quando, dov,e
vogliono. Inserire un 'organo che, anch-e sot~
to l'a,sp€tto consultivo, può eostituir,e un in~
tralcio all'attività del Gov.erno, io credo che
non sia nè opportuno nè necessario.

MANCINELLI. Non ci convince.
rrUPINI, Ministro dei lavaTi pubblici. Se

non vi convince, tanto peggio.
Il Senato, che ha ascoltato lemi-econsid'e~

razioni, farà quel che meglio ,cl',ederà. Io deb~
ho 'coinunqlle insistere nel rilevare che per la
parte da cui vi,ene la proposta e per i moy.€nti
che la i,spirano, essa rappres,enta una mani~
festazione di sfiducia al Governo.

Prego quindi il Senato eli vol,er relspinger.e
l'emendamento del senator.e Mancinelli.

MANCINELLI. Domando di parlaT.e.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MANCINELLI. Io non riesco a capire l'at~

teggiamento e gli argomenti che l',onorevole
Ministro ha testè portato dinanziall'Ass-em~
blea-. Non ,si tratta qui di una proposta che
nel suo ,contenuto .css-enzial-e sia stata già re~
spinta dal Senato, in quanto è una proposta
del tutto diversa, nella quale si ti.ene appunto
conto di talune delle ragioni che l'altro gior~
no il Sottosegretario ha portato per suffraga-
re il suo att.eggiamento negativo nei oonfton~
ti della proposta Cruppellini.

Non si tratta di cr,eare un Of'gano che venga
ad intraleiare o ad impacciare l'opera del Mi~
nistro; ,s.i tratta anzi di creare un ol'ga,no J
quale aiuti e faciliti l'opera dBI Mini,stro. D'al~
tra parte il fatto dell'istituzione di Commis~
sioni consultive è ne11a prassi 3rnmiliÌstrativa,
è un sist.ema .già in atto in miUeorgani, in
mille attività amnrÌ'ni,strativ,e. Non è quindi
una cosa nuova, e mi fa m-eravigliache il Mi~
nistro voglia pensare che nella nostra Tn'opo~
sta ci sia l'insidia di una sfiducia v.erso il Go~
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verno. Ad ognj modo, pel' sgomb81:are il ter~
reno da questo SOSP€tto, noi dichiariamo che
dalla Hostra, proposta 'esula comp1etamente
ognisi'gJÙlfk:ato di sfiducia all'op€ra del Go~
vorno.

MUSOLINO. Domando di parlare per di~
dIiarazione di voto.

PRESIDEN'I'K Ne ha facoHà.
MUSOLINO. Il mio gruppo si a,ssocia al~

l'emendamento aggiuntivo cLel conega Manci~
nelli. Anzitutto cLebbo rilevar€ che questa
questione non è la prima volta che viene al
Senato. In altri interventi abbiamoch:iesto al
MinÌJstroche il Parlamento sia interpellato
nell'asls€gnazione dene somme, perchè la bu~
rocrazia ed il potere ,esecutivo s'eignono molto
spesso, invece che 'criteri economici, tecnici e
sodali, criteri politici unilaterali. COlsì, per
esempio, per l'assegnazione dei fondi E.RP.
alla Calabria,a,bbiamo visto che il Ministro
ha ,allattato un criterio politko unilaterale,
Ora i denari (lella conettività devono ,essere
assegnati con criteri economici, tecnici e so~
ciali, non con criteri particolaristici.

Giustament'e la proposta cLell'onorevole
Mancinelli tendB ad ovviare a questo pBrchè
la preS'8'llZia di una Commissione ,con caratte~
re consultivo tempera i poteri dell',esecutivo.
Faccio presente altresì che in qu,e,sto senso fu
pre'sentata un'analoga inteHogaziolle da parte
dell'onorfwole Ruini, ;già pl'esiden te della
Commissione dei 75 per la Costituzione, ri~
volta al Presidente del Consiglio dei Mini~
,stri «per sapere perchè il Governo non ha
presenta to al Parlamento un pLano g.eneral,e
dDi crit'eri da seguire per l'utilizzazione del
Fonclo~li!'e, per la distribuzione delle somme
disponibili per J'.esercizio 1948~49, in modo da
consentire al Padamento una valutazione ed
1111 giudizio complessivo. . . ».

CiÒ climOi.':Jtrlache allclle l'onorcvole Huill1
,si è preoocupato che il Parlamellto non sia
spug/liat,) di cl:rti jJotcri che l'esecutivo VllOJ
togliergli.

L'altr'o gioruo J'ollorrwo]e CamaJJgi 11a par~
laLo i]]ojJporLuuamente (leUa CosLiLuzioHe,
p,eTehè l'assegnazione clene somme non speLLa

solo al potme esecutivo, al1l\i, spetta al potere
legislativo.

Per q LtesLa ragioll'e uoi ci a,",sOCIaJllO alla
proposta del collega l\f,ancinelli.

PHESIDENTE. Pongo in votazione l'arLi~
colo 12~bis .pro posto dal senatore Mancinelli.
Ch i lo approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Per dimostrar,e come io ho voluto ess€re de~
fer,ente all'Assemblea, Idico che non mi sono
servito della potestà cheav,evo, quella. di de~
cid,ere sulla questione di mia autorità.

In secondo luogo voglio rkordare che es~
seudostaLo votato l'intero titolo primo della
legge, io lavevo il diritto di nOIl porre !n di~

scussione degli argomenti che riguardavano
il titolo primo, a meno che non ,si fosf.;,e
trattato di coordinamento dopo ess'er,e addive~
nuti alla votazione dell'intera legge. Io ho vo~
Iuta dimostrare COlsìd1e lascio apert,a € libera
la discussione in quaLsiasi momento.

MANCINELLI. La ringrazio, ma ad ogni
modo avremmo presentato l'emendamento a]]~
che alla fine.

PRESIDENTE. Prosegui,amo neUa disOlS~
s1011e degli articoli:

'l'ITOLO II.

AGEVOLAZIONI
FISCALI E 'l'RIBlYf ARIE

PEH LA COSTRUZIONE DI CASE
DI ABrl'AZIONE

Art. 13.

Le case di civile abitazione, anche Ise com~
prendono uffiGienegozi, che lIOn abbiano il
carattere di abitazione di hISSO, Ja cui c:ol~tru~
zione sia iniziabaentro il 31 dicembre 1963 ed
ultimata entro il biennio successivo all'ÌJJizio,

sarannoes'ellti per2!) allni daJ]'irnposLa sui
l'abbl'iutti e relative Isovraimpo,-cte claHa (lata
deJladichi,araz:iuH8 di abi tabililÙ.

A q ll'ClSto al' Li ('0 Io SOl IUS La Li J!l'CS;()J1 LaLi (l'-C

erne!! damelJ ti.

Per ,ecouomia di dj,c.;('!!ssio!!(~ io U"edo (;l1e
si,.. upPol'Ln!!o al1z;iLuLlo ('Samilli1l'l' la propo~

sta (lel senat(H'U nelll"oed alLi'i, UJsì l'ormulata:

«NopjJyilnel'e Le parole: "1"118 III)]] aiJbiallU il

caratLere di abitazione di lu,s,",o" ».

Passeremo poi all'esame {lell'emeJHI,am,ellto

sostitutivo dels'enatore Zoli, Bel indi di quello

aggiun tivo del sella tore Ziino.



Atti Parlamentari Senato della Repubblica~ 7830 ~

27 MAGGIO 19491948~49 ~ CCXIII SEDUTA DISCUSSIONI

Ha facaltà di parlare il senat'are :Genca per
illustrare il sua emendamentO'.

GENCO. Onarevale Presidente, in attesa di
svalgere il mia emendamentO' sentiva di,etra di
me dire che l'emendamentO' ,era di tipO' reazia~
naria. la nan s,anO' tra quelli che indulganO'
trappa spessa a suggestiani demagagiche, e
perciò int,enda esprimere il miapellsiera.

È armai Ifuari dubbia .che l'attività edilizia
è per 9 decimi dovuta all'iniziativa privat:a, e
se si vuale risalvere in Italia il grave, gravis~
sima prablema edilizia, per il quale tanta si
è Iscritta e ,del quale prababilmente ei tra~
verema qui tra quaLche annO' a riparIare an~
cara, bisogna attivare l'iniziativa privaba, far
ricarsa al risparmia privata. E per indurre i
risparmiatari ad investire i capitali nell'indu~
etriaedilizia bisagna ,cancedere delle agevalac
ziani, fra cui prima iè proprio l'esenzione dal~

l'impasta sui fabbricati e suUe relative savra~
imposte, le quali, onorevoli coHeghi, tutto
sommata, rappres-entano ben poca cosa di
fronte al costo di una casa, perchè in ,soBt,an~
za il vantaggio, il risparmio di spesa, di fronte
al costo di una caSla, dovuto all'esenziane dal~

l'impasta sui fabbricati, è ra,ppresentato dalla
sammaattuale delle 25 annualità di impost,e
che si ,davrebberO' pa.gare nei 25 anni. P'erò il
risparmia privato ha bisagna di questa inoen~
tiva, che per l'onorevole Zali rappresenta una
perdita enorme per l'Erario, il quale, però, si
badi bene, se non si costruisce, nan riscuote
perfettamente niente.

NOll si compr'ende, d'altra parle, per quali
ragioni ,si sono voluLeesclucLere le abitazioni
di lusso, le quali ra,ppresentano un impiego
maggiore di mano d'opera e aLtivanoalcune
industrie esclusivamente basate sulle costru~
ziani di lusso. È noto a tutti i ,calleghi che

!'industria marmirerla a Canara VfJriSa in gra~
vissime candizioni di crisi. Le abitazi,oni di
lusso impiegano i marmi, aiutanO' l'industria
artigiana dei serramenti di lussa, l'industria,
delle cerami,che, deUe parcellane per le came/r'c
da bagna, l'industria dei materiali da rive3ti~
mento delle pareti BCC.

D'altra parte, iO' ritenga che .anche una c'o~
struziane di lussa immessa sul mer'cato rlap~
presenti sempre un passo sulla via della ri~
soluzione di questo problema. A Rama, per

esempi,o, si è ecceduto su questa strada. Ci

sana centinaia di appartamenti di lussa che
non si vendanO', perchè ne sono richiesti prez~
zielevatiSrsimi. È chiaro che ad un certo mo~
mento quelli iche li hanno ,costruiti, nan po~
tendoli vendere a affittar,e come abitazioni dj
lussa, dovrannO' metterli sul mercato a prezzi
più ragi'onevoli. E lac,cadrà quella che è acca~
duta nel 1934~35 quandO', per eccesso di abi~
tazioni, i prezzi sano soesi. D'altra parbe,
ami,ci miei, noi dobbiamO' intenderci sul signi~

ficato di abita.ziani di rus,so. Io dichiaro di
non ess,er,e in gr3Jdo di far distinzione fra abi~
tazioni di lusso e abitaziani economiche, p,er~

chè i crit'eri purtroppO' sano diversi da paese
a ,paese. Io vonei sapere perchè a Roma le
case dei ferro~tramvieri ,che sorg'ono al pi,az~
zal,e Pr,enestina, e che ho visitat'8' akuni anni
fa, che sono caSoe moderne, datate di impianti
igienici, 'di ascens.ore, di impianti di riscalda~
ment,o, .e ,che hanno un certo canforto, ,e han~

nO' finanche sale di traHenimenta e lettura al
pian t,errena e il cinema, debbano oonsiderarsi
case econanli<che, mentre inveoe neUe nostr.e
provincie meridianali, le famose case p'alaz~
ziate, castituite da 2 pianterreni con il por~
toncino in mezzo, solo perchè appart.engano
ad un professionista. a ad un titalata (io non
miprea1ccupo di ciò perchè non possiedo oase
nè di lusso nè erco.namiche) sona cla.slsificate
case di lusso. Oggi purtroppO' vige una distin~
zione, quella catastale, la qual.e rè diversa. da
paese a paese. Nei nostri paelsi il Catasto ha
cJassificata abitazioni di lusso, per esempio.,
cert'e viHett.e ubi'cate alla p,eri,feria d'ell'abi~
tato, circondat'e da. mille metri quadrati di
giardinO', destinate alla abitazione :di Ùna sala
famiglia; le ,stess,e case ubicate, per esempiO',
a Rimini, sono cas,e ecanamiche; lie stesse case
ubica,te nel Lazio, sona case eC:QIlamiche. Ed

allora; signari miei, nell'aHe,sa di pr,oced-ere
ad una .classifica e ad una distinzione, bisa~
gna estendere ,a tutte le costruzioni queste
ag,evolaziani. Certo iO' non desidererei esten~
dere questi benefici alla, oostruzione di ca~
stelli, ma dabbiamo trattare tutta l'Italia nel~
la stess'o modo. Epurtro,ppo questo non acca~
de, onarev,ale Ministro delle finanze, can il
vigente sistema catastale. Nè mi si dica che
questa è psicasi di p.eIisecuzi,one,perchè io
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sono disposto a portarvidei dati precisi. Ne
abbiamo parlato nella Giunta del Mezzogior~
no, quando a,bbiamo parlato dell'esenzione ai
nostri fabbricati economici per nualità, quan~
do abbiamo parlato delle case dei nost.ri con~
tadini che sono ubicate in paese, dove il con~
tadino vive con il somaro, icon la, capra ,e con
sei 'o sette ,figli, e per oli si pagano le tasse,
mentr,e invece in altr.e provincie, per 'esempio,
nel Veneto, le belle case coloniche ne sono
,es,enti per la Ioro ubicazione ruralre.Quindi in
att,e,sa che, questa classifi.cazione si faccia" per

non creare una, disparità di trattamento € per
tutti i motivi che ho illustrato, io insisto sul
mio emendamento 'e fin d',ora dichiaro che, ove
venisse rig€ttato, io ripiegherei sull'emenda~
mento 2iino, che servirà a, mettere un po' di
ordine in quest,a materia.

BORROMEO. Domand,o di parllare.
PRESIDENTE. Ne ha ,facoltà.
BORROMEO. Mi dj.chiar,o contrario allo

emendamento Genco, già discusso in Com~
missione e ,che ha trovaito in questa molti so~
stenitori. Il collega Genco sostiene che io
parlo da romano e solamente da rOffilano,
preoccupandomi soIa clioè di quella che è l'at~
tività edilizia di Roma. Ora è bene, quando
si parla :di cals.e di lusso, considerare quello
che avviene nelle grandi città, perchè le case
di lusso sorgono soprattutto neUe grandi
città. E non è ,esatto queUo che dice il cole
l,ega Genco, che cioè vi sia, una crisi a R.oma

in questa attività edilizia; a Roma, come nelle
altre grandi ,città, è la costruzione delle, case
di lusso che fiorisce, case che importano una
spesa, da ,un milione a un milione ,e mezzo ,e
più a vano. Ora: a me pare che .estendere a que~
ste costruzioni il beneficio dell'esenzione dal~

l'impost'a fabbricati € tutti gli altri benefici
(esenzione dall'imposta di registro e di ric~
chezza mobile sui mutui, rsugli atti di acquisto
deUe ar,eeecc.) sia veramente troppo.

È ,esatto, inveoe, quello che l'onorevole Gen~
00 ha rilevato e queUo ,che ha dato luogo al~ I

l'emendamento 2iino, con il quale ,sono d'ac~
corda, per cui è necessario classificare, tenen~

do conto d.elle particolarità divers,e da regione
a regione, le abitazioni in abitazioni di luss,o,
abitazioni eli ,civile abit,azionee abitazioni
economiche e popolari. Ql1,esto conc'etto è giu~

sto, ma certo è che, quando accertiamo il ca~
rattere della v'era 'e propria casa di luss,o, il
oarattere di questi appartamenti che appor~
tano un ,dispendio enorme di aree e di mate~
dali pregiatissimi, non dobbiamo soltanto con~
siderar,e ,che è bene siano impiegati questi ma~
teriali pregiatiBsimi e che, per aUettarealloro
impiego, è bene si diano tutte Ire agevolazioni
possibili, ma bis'ogna consid.erar€ che non si
può p,ermettere ad un cittadino il lusso di
spendere dai 12 ai 15 ai 20 milioni, per £arsi
l'appartamento, nello st,esso tempo [acendolo
beneficiare d€ll'esenzione da q nelle impost,e
che aHa Stato egli deve.

Ci sarebbe da di,scutere, se mai, sul sistema
necessario per imporre un tributo maggiore al
cittadino che è in grado di impiegare capitali
così vistosi per l'abitazione, ma quando par~
liamo di esenzioni, noi di Iquest,e esenzioni
ne dobbiamo parlar.e per dare la possibilità a
chi ha bis.ogno di una casa e non ha capitali
a dispo,sizione, di pot€r affron tar,e la spesa con
il minor s8icrificio possibile. Ben div€rsa è la
situazione, se noi riusdrumo a far costruire
delle case di civile abitazione a 400 mila lir<8
a vano, invece che a lire 500 mila, di fronte
a em,se di lusso che potr1ebbero, con i bene~
fici, 'costare 1.800.000 o 1.900.000 a vano, in~
v€ce ,che due milioni! Perchè in questo ulti~
mo caso iil rispa,rmio sarebbe fatto da chi ha
hen altre possibilità di spendere. .sono per~
tanto nettamente oontrario all'emendamento
dell'onor.evole Genco mentre mi dichiaro fin
da adesso favorevole a quello dell',onorevole
Ziino.

ZOLI. Domando di ,parlare.
PRE.sIDENTE. Ne ha f,ac,oltà.
ZOLI. Mi rimetto in gran part'e a qu€llo

ch€ ha detto il senatore Borromeo. Vorrei ag~
giungere una considerazione relativa alla si~
tuazione c1:eiComu~i nei quali si costruiscono
quasi esclusivamente caSe di lusso.

CAPP A. Dove?

ZOLI. Per esempio, rispondo proprio al
Presidente della Commi,ssione, He quest-o arti~
colo non contel1'ess'e quell'inciso costituirebhe
una grave ragione di preoiccupazione per il
comune di Rapallo dove non si fa che costrui~
re cas€ di lusso,d'ove è in corrsoo si preved,e
la costruzione di una grande qnantità (li vil~
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lini di lusso. Questo, naturalment-e, importa
una ser.i,e di ono8l'i a carico di tali Comuni
maggiori di gu-elli a carico di altri Comuni,
mentre si togli,erebbe ad essi la possibi~
lità di ogni risorsa dipendent-e da queste
abitazioni a favore dellepersoOlleche hanno
bis-ogno. Aggiungo, poichè sono toscano, e
poichè l'onorevole Genoa si è preoccupat,o del~
la industria marmifera,cho8 non ritengo che
per la costruzione di case con marmi abbia
nessuna infhvenz-a l'esenzione fiscal,e. Chi fa
le case COn marmi non si preoccupa se l'anno
dopo dovrà pagare l'imposta. 'Pr,escindiamo,
quindi, onorevole Genco, dallaconsiderazi,one
di queste case, che non meritano nessuna faci~
li tazione.

CINGOLANI. Domando di parlare.

PRESIDEN'I'E. Ne ha. facoltà.

CINGOLANI. Parlo, onorevoli colleghi, per
motivare la mia simpatia per l'emendamento
in di,scussione. N on parlo cOlme r.o,mano, no:
sono l'amano, ci tengo, però corretto dal buon
senso marchig'iano Dunque io pa,rt,o da, al~

tre motivazioni per di chi ararmi favorevole
all'emendamento proposto dall'onorevole Gen~
co. Io distinguo tra la (;osidetta casa di lus30
e la casa lussuosa; le conosciamo bene. . . Ora
io mi fermo perplesso di fronte a quanto è
stato fatto fino ad oggi in questa materia
dagli enti di Stato. Conosco certi apparta~
menti dell'I.N.A..LL. l'e{jentement o costruiti,
rifiniti, lucidati, utilizzati, giustamente, come
appartamentI dati a membri della nostra gran~
do famiglia rappresentativa, e nessuno Ise ne
scandalizza, perchè quando sono stati costrui~
ti quegli appartamenti, è stata utilizzata mano
d'opera specializzatacho a Roma aveva su.
bUo una graw) criÌsi eli disoccupazionro. Fin
tanto che i marmi naIl verranno esportati
all'estero come prima, l'industria di (jarranl
sarà 'sempre in crisi. Però c'è ,tutto un com
plesso di rifiniture artistic'he, di rifiniture del~
l'artigianato, e'è una situazione di utilizza~
zion,e cLeicosl do8tti «quattrinai» per questi'
aippartamenti; ma passerà, perchè in tutti i pe~

t'iodi di rlopo guerra c'è stata una situazione
di sbandamento dei ceti .sociali, c'è stato il
pescecane che ha sparato grosso e c'i: stal,o
il pesciolino che si è rintanato sotto lo scoglio,
ma poi il peSCeCall!e è scoppiato. . .

Chi è romano sa che dopo l'altra gueua,
tutti i pescicani romani sono ancla:ti alla ma~
lora;uno Isolo si è salvato perchèsi è messo
a fare altra cosa a tempo opportuno. E rimet~
tore in circolazione, con la _svalutazione del
tempo e dell'uso che si tè fatto di questi ap~
partamenti, vuoI dire che l'esenzi,one venticin~
queunale può essere ooperta, per esenpio, con
l'emendamentio presentato dall'onorevole Bo~
S(;O che sarà dis'cusso all'ar'ticolo 20, e che

dice: L'-esistenza cLellecondizioni per usu~
fruire cLei benefici pr,evilsti dal pres.en te ti t-ala
tè accertata mediante certificato delcompe~
tent,e ufficio provinciale del Genio, civile, da
presentarsi agli u£ficidistrettuali dene Impo~
ste dirette; qualora il prO!curatore delle impo~
ste ritenga non sussist,enti dette condizioni,
eomunica entro trenta giorni la sua -opposi~
zione motivata alla parte interessata; la quale
potrà riooner€ al Ministro dei lavori pubblici
che decide in via definitiva.

Ma, a me pare che, t,ogliendo qualunque spe~

cificazione reS'trittiva, lasciando le ease come
sono, laseiando a questi organi competenti di
verificare dove finisce il lusso e comincia la
lussuosità, noi possiamo colpire queste manì~
£estazioni patologiche di un gusto pseiUdoraf~
finato che non è altro che manifestazion:3
di esibizioni:smo, di luccichii e diorpel1i. E
lasciate anche che le case operaie abbiano i
marmi, abbiano i travertini luc1dati a marmo,
lasciate che si educhi anche il popolo ad un
senso .est,etico: questo 'si puÒ fare.

CAPPELLINI. Questia è demagogia; non
andiamo nella stratos£era.

CINGOLANI. Io non vado snUe nuvole, ma
non direte, per esempio,ehe le case canto.
niere non siano state fatlte elegantemente nel
modo come sono stat.ecostruHe. In sto ne]]a
realtà.

Io voglio {lomandare ai colleghi ,dell'altra
part-e d-el ISenatù (se :sono più -contenti che 108
c;'aiSOcant,oni,ere oggi siano così graziose che
sembrano villini, invece di essere come 50
anni ifa, quando erano appena abitahili. Di ciò
siamo tutti lieti.

La rea.ltà è che v'è bi,sogno di case. Date
la possibilità di costruire a chi vuol,e. Con l'al'.
ticolo 20 potremo colpire veramente quelli chu
sono i nuovi pescicani <.LeIlacasa.
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CAPP A. Domando di parlare.
PHESIDEl'\]rrE. ~'\Je ha facoltà.
CAPP A. l~::3primo un pensiero dei tutto per~

sonale. Mi sembra che questa discussione SUI.
la esenzione dall'impo::3ta est,esa alle cas,e di
lu,sso abbia IJf'eso una via sulla quale non

avrebbe dovut,o mai ess,ersi inqirizzata. Pongo
il problema come la leggrestessa l,o ha posto:
noi abbiamo una eri si di abitazioni nel nostro
Paese veramente preoccupante; ubbiamo mU1
crisi di disoccupazione quasi tragica. \c~ue::3ta
legge a che cosa, mira! :Mira da un lato a tal'
costruire delle case popolari. La C;ommis"i o.
llee l'Assemblea si ,SOllO iutere::3sate a che
queste ca,s,e popolari riescano ca,i:3e moderll.e,
cOl1sentendo tutti quegli agi che qlwst,e co.
struzioni pos'sonooHrir,e; in seoomlo tempo la
legge si propone di favorir,e ie costruzioni edi.
lizie per gettare sul mer,cato degli appaJ;'ta.
menti, per l,enir8 la mancanza di alloggi 8 per
,elimina,r8 una pal't,e della disoccupazione opc,

l'aia. È inutill,e che ripeta che le costruzioni
edili7,i'esono Ie piÙ adatte per ridurre la di.
soccupazione ,o'peraia, in quanto che importano
un,a qU'antHà di la vorazi (mi che iJlte:ressano

molte eategorie.

C~uesto è il probIema: evitiamo di fare qui
{LeIla demagogia, evitiamo diabbaridonarci

alla paura della demagogia. Se e'è d,ella gente
che ha dei milioni, piÙ o meno ben guada.
glJati, da spendere (o li vuole "pendere l}er b
èLmbi7,ione di larsi delle case ,di lusso, la-
sciate che questa gente spenda questi milioni
ed incOl'aggiatela anzi a ::3penderli. Quancb
gli appartamenti o le ease di lusso saranno co-
stnlite, questi pr,oprietari dovranno lasciare
gli appart,amentiche oggi occupano. Saranno
appadamenti gettati ,sul mercato e nelwll.
tempo noi avremo favorito l'impiego di mano
d'opera.

Pet' qll8>stel'agioni, preseindenclo da qual-
sia,si oonsiderazion-e di caraUere politico, io
mi dichiaro, tra le opposhe tosi degli amici
che fanno parte della 7" Gommi,gsione, favo.

l'evole a questo comma, e mi esprimerò f:avo.
t'evolmente agli esoneri tutti che pos'sano in.
coragg;rare queste iniziative, ri;tenendo che il
problema essenziale in questo momento sia di
attivare la produzione, il lavoro e le !:l'ttivith
('\hti'1Ittl'Ù;i del nostro Paese.

PRESIDENTE. Noi abbiamo sentito due
membri della Commissione, che hanno espres.
so pare n discordi. 10 vorrei ,sapere quale è
il parere preciso della Commissiolle al ri.
guardo.

CAPP A. l pareri della Commissione sono
divisi ed essa si rimette al Senato.

VANONl, Ministro delle finanze. Domando
di parlare.

PRESIDENTB~. Ne ha facoltà.

VAi\JONI, Ministro delle finanze. lo do.
mando scusa, al Senato se suJl'euforia,dw
verlo un po' diffusa in tut!t.i i banchi di quèsto
consesso in materia di politica €dilizia, io
verserò una doccia fredda; Ma mi par'e che
questo problmna delle esenzioni tributarie me-
riti, da parte vostra, unl;i fredda considera...
zione. Si' chiede da tutte le parti del Paese
unanlorma 't.ributaria, una l'iorganizzazione
dei nostri istituti. aria, la base della riorga-
nizzazione delle finanze pubbliche ]]l HaJia è
che vi sia un crit,erio unito-rrne nella f.ormula.
zione e nella a.pplica.zione delLe l.eggi. Se noi,
ad ogni occasione, facci:amo in questo edificio
della politica tributaria. una serie di piccoli 01
di grandi buchi, alla fine avremo delle leggI
cbe nella loro :a.pplicazione pratica non po.
tranno portare a quei ri,sulta'ti dle noi ci at~
tendiamo. Ora io vorrei che il problema delle
e,senzioni fosse considerato, llon soltanto per
questo settore, ma rispetto a tutti i settori, ,co.
me equivalente alla ,;oncessio11>e di UIl sussi.
dio da pa.r:te dello Stato.

Io mi pennei!to domandare al Senato, di
fronte a questo preciso problema ~ e ritor~
nerò poi sull'impost.azione delle esenzioni
quando dis'cuteremo insieme l'emendamento
Zoli ~ se .si sentirebbe con tranquiJlità di
eosÒenzi;1 di votare una ,sovvenzione ,statale
per la .costruzione di eclifiei di lus,so.

GENCO. Non è una sovvenzione.

VANONI, Minist'l'O delfe finan,ze. È sovven.
zione perchè sia che l'aiuto sia dato indiretta.
mente attraverso un alleggerimento di natura
fi,scale... (Interruzione dell'onorevole Genco)...
Onorevole Genco, le voglio far presente i eri-
teri che:nformano queste disposizioni in mate.

l''ia dI esenzione. Se un signore non crede di
lnvestil'e i suoi eapit!ali nel1a cos'truzione edi.
Jizia, li investirà in altre attivitil e sarà Rog.
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getto a tassazione per queste a.ttivi'tà. Qui c'è
una curiosa illusione, che l'esenzione Òchiami
dei capitali là dove non esistono. Se i c:a,pitali
esIstono, sono in movimento e gireI'anno dal~
l'uno all'altro se1tore della nos1tra economirt
s,econdo ra.pporti di convenienza. È vero che
il settore degli investimenti pubblici è elSen~
te da imposta, ma, l'e,conomia pubblica as~
so~ve determinati compiti: sovvenzioni, lavori
pubbhci, eocetera. Noi sltiamo discutendo pr')~

pl'io in questi giorni, qui in Senato, i bilanei
del Ministero del tesoro e delle finanze e ve..
diamo che iaccanto al gevtito delle imposte c'è
anche quello ,degli investimenti pubblici. Una
forma come un'altra di mettere in movimento
il capitale. Ma non Sii deve credere che l'esen~
zione crei il capitale. Ora l'esenzione crea 1Pì
« buco» nella situia.zione di uguaglianza del

cittadini di fronte alle imposizioni. Perciò noi
dobbiamo essere si,curi, prima di conc~deJ'o
Ul~a esenzione, che ci sia una S'uffièiente giu~
stificazione che possa permettere questa situa~
zione di di'sugiuaglianza. del cittadino di fronte
alle imposte.

.Per quest,e ragioni mi dichiaro, a nome del
Governo, contrario all'emendamento Genco in
questa sede e mi riservo di riprendere questa
argomentazione, con mag1giore la,pprofondi~
mento, in merito all'emendamento Zoli.

FERRARI. Domando di pada,rB per di~
chiarazione di voto.

PRESIDEN'fE. Ne ha facoltà.
FERRARI. Dico solo che il mio gruppo è

contrarissimo ,all'emendamento Genco.
CINGOLANI. Domando di parlare per di~

chia,razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CINGO~ANI. Pur ,ess{J11do'sempre convint,o
della rispondenza alla realtà ed aH'utilità di
questo fenomeno delle costruzioni ehe non
chiamerò di lusso, ma che si servono di ma~

teriale che si .usa definire di lusso, date le di~
chiarazioni del Ministro, che spostano un po',
giustamente dal .punto di vista suo, la que~

s'tione da quel che B' questo problema parti~
colare, pur riservandomi di parlarne quando
il Ministro, come ha promesso, affronterà in
pieno la questione dei così detti «buchi »,
vorrei pregare l'amico Genco di ritirare il suo
emendamento e di prospettare solo la poslsibi ~

lità di poter utilizzare tutta questa strumen~
ta,zione, dici.aJno così, di utilizza,zione di ma~
teriali pregiati e di mano d'opera selezionata
per le costruzioni delle nuove case.

GENCO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GENCO. Dichiaro di dover insistere sul

mio emendamento perdlè qui non si 't.imle con~
to di una cos.a: che per ogni costruzione dl
lusso messa sul mercato, ci sarà una costru~
zione economica o diversa ,che sa,rà dispOlll~
bile sul mercato stesso. Inoltre le cos.truzion i
di lusso, ad 1Ul certo momento, quandosa~

l'anno costruite in grande quantità, sature~
l'anno il mercat,o e quelle che resteranno co~
stituiranno ,deUe comuni COistruzioni. Questo
e propri o il fenomeno che si v,erifieherà a
Roma dove sono state elevat.e moltissimeco~
struzi,oni di lusso.

Io poi non ho avut.o nessuna als,sicurazione,
da part.e dell'onorevole Ministro cLelle finanze,
che sarà esaminato il problema delle così dette
costruzioni di lusso.

PRESIDENTE. Ma, questo viene dopo la
classifica e l,e condizioni, di cui aIl'emenda~
mento Ziino.

GENCO. Allam dichiaro di ritiraJ'e il mio
'emendamento, se è così, e di ripiegare su quel~
lo Ziino.

PRESIDENTE. Leggo ora l'emendamento

dei senatori Zoli, Baraeco, Italia, Tafuri, Pa-
ratorE} e Bubbio,che è così fòrmulato:

«Sostituire la dizione dell'~rtiGolo con la
seguente:

" Per le case di civile abitazione, anche se
comprendono uffici o negozi, che non. abbiano
il carattere di abitazione di lusso, la cui costru~
zione sia iniziata entro il 31 dicembr,e 1953.
ed ultimata entro il biennio sUJclcessivo all'ini~
zio, la imposta sui fabbricati e le rellative so~
vraimposte sono dovute dopo due anni dalla
dichiarazione di abitabilità o da1la effettiva
abitazione:

" Decorso tale termine, esse Isono aSlsoggetta~
te gradualmente a1la suddetta imposta e rela.
tiva sovraimposta, in ragione di un venticin.
quesimodel reddito acoertato per modo che il
reddito steslso venga integralmente tassato al

25° anno slweessivo alla scadenza del biennio
di esenzione" ».
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Ha facoltà di parlare il senatore ZoL por
illustrare il suo emendamento.

ZOLl. lo, in questo momento, ho un po'
l'impressione di eSisere come San Sebastiana,
perchè so bene che contro questo Bmendamen~
to ~con dovuta coerenza alle dichiarazioni
del senatore Ca.ppellini ~ si seaglieranno tan~

to i colleghi di sinistra quanto quelli di centro.
Ma mi ha confortato nella sua l)I'esenta~

zione anzitutto questo: che in ,sostanza, non
si tratta di un emendamento nato dalla nostra
mente, ma si tratta del ritorno a q nella che
era la proposta del Governo, perchè q uestu
testo -che io ho presentato è esattamente ric:o~
plato da quello che era il testo governativo
presentato ,alla Camera dei deputati. Inoltro
mi eonforta molto il fatto che l'emendamen~o
porta, oltre alla mia, la firma più autorevolo
dell' onorevole Paratore.

CAPPA. Onorevole Zoli, guardi però che
il testo del Governo non. Bra identico al suo
emelldamento come lei ha affermato.

ZOLl. Testuale, onorevole Cappa; lei avril
certamente, come Presidente della Commissio~
ne, idocumellti.

CAPP A. Erano stabiliti vent'anni di Bsen~
zione totale.

VANONI, Ministro delle finanze. No.

ZOLl. No, questo l'ho c:opiato preciso dal
te;;;to<1el Governo. L'onorevole Presidente del~
la Commi,ssione si informi meglio; ad ogni
modo questo è il test00he io ho ripr.eso da
quello che ,em stato presentato dal Governo
all'altro ramo del Parlamento. (Interruzione
del senat07'e Uberti, Sottosegretario di Stato
per le poste e telecomunicazioni).

lJsenatore Uberti mi ha già avvertito ieri
sera che sar,ebbe v-enuto adostacolarmico!l
interruzioni. (~uindi ,sono preparato, onore~
v.ole Ube:rti, sono preparatissimo. qual'è la ra~
gione di questo 'emendamento? Direi che c'è,
anzitutto, una questione di principio. L'ono~
pevole Cappa ha ,detto: noi dobbiamo ec'Citar.e

le costruzioni. Io direi: noi dobbiamo Vetre l,~
leggi eon una det-erminalta finalità e non dob~
biamo altre finalità inseride distraf.oro. Que~
sta l,egge avev,a una finalità particolare: age~
volar€ la costruzione di case popolari, nail
aveva la finalità8lc-onomica di eccitare la co~
struzi-one edilizia. È una cos.a cOIImletamente

diversa. Si facciano dei provvedimenti che ab~
biano qThesta finalità, dei provvedimenti orga~
nlci, ma non si proceda -con questo sist-ema di

inserir'e queste finalità inorganicamente nei
provvedimenti, perchè questo non è il modo di
fape una politi'?a eoonomica. Ma la ràgionft è

un'altra, ed è stata già accennat-a dal Mifli~
8tro,e sic-come il Ministro dene finanze ha
d-etto ,che svilupperà questa materia pili larga~
mente, io mi limit,erò ad un 3.!ccenno. Noi st!a~
ma preparando un danno notevole per il bl~
lancio dello Stato e pe,r i bilanci dei Comupi.
È vero ChB nella pelazione d.ella Commissione
è detto die i Comuni ricBv-eranno, attrav-erso
qu'esta perdibasicura e diretta, dei vantaggi
indiretti; ma io mi sono lambiceato nn po' il
cervello per sapere quali saranno i vantaggi
indiretti che potranno trarre da queste costru~
zioni i Comuni, i quali perdono l'imposta sui
bbbricati, perdono la sovraimposta sui f@.b~
bricatie nOn hanno che una conseguenza sola
da quest-e Icostruzioni: l'obbligo di costruzio~
ne di Istrade, l'obbligo di eostruzione di fogne,
cioè un aumento di spese. Pe;i Comuni que~
sta €senzion.e è indubbiamente causa di grave
danno. Noi dobbiamo limitarla ]):er quanto è
possibile e non dobbiamo senza una ragione
eocedere.Mi si dirà forse che c'è un termine di
due anni. Ebbene, guardiamo la realtà in viso.
Chi ci crede che nel 1955 noi queste disposi~
zioni non le prorogheremo? Noi nel 1955
s.entiremo ripeter-e le stesse COS-ee questa sarà
una disposizione ,che si trascinerà, non sap~
piamoper quanti anni, nella nostra legisla~
zione tributaria. (InterTuzionedel senatore
Falck). Questa è l'esperienza ,che noi faccia~
mo, giorno per Igiorno, ,car,o Falck. Mi dispiace
che nella Costituzione non ci ,sia una dispo~
sizione per cui le leggi non possano -esser.e
pror-ogate; per questo non Ifaeci.amo che pro~

l'ogare 'continuamente -e sbagliamo tutti i eal~
coli di previsione. Ebbene, ripeto, questo è un
danno grave che ÌTasdne:remo pe,r anni a ea~
rico dello ,Stato.

D'altra ])art-e, quando si dic,e ,che noi eccitia~
mo l'iniziativa privata, dobbiamo dist-inguere
qU€fsta in due categorie: una, limitata, la co~
struzione diretta, da parte del pri,vato, l'altra,
inveee, che rappresenta la eostruzione da parte
di impr.enditori di grandi fabbricati, e questa
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è qu€lla che funziona Largamente, ,e che in~
fluisc-e sulla ricostruzione. N on cr-edia te che
possa 'essere la oostruzione del professionista
,o d€l modesto proprietario, per la quale posso
riconoSic,er,e ,certo, alla legg-e, un eff,etto psico~
logico, che possa ottenere ,dei risultati note~
voli. Queste costruzioni a cara t,t.ere stretta~

men'te personale non hanno nessuna impor~
tanza; la ,elsenzione gioverà agh altri, ma si
convertirà solo in un aumento del prezzo di
vendilta e in quesito senso si farà gioclMe tale
esenzione. Ma, al di fuori di ql1<esto, neSSlln
altro effetto avrà questa esenzione. ESisa pot'~
terà solo un wanno a110 Staito e ai Comuni.
Per queste ragiioni abbiamo presentato mI
emenda~eU'to, che può sembrare antlipati'co,
ma che ci sembra risponda I:td un interesse ge~
nerale.

DE BOSIO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE BOSIO. Onorevoli colleghi, ho chiesto
la parola 'per espone brev'ement,e i motivi per
j quali sono convinto che l',emendamento pre~
sentato dagli onorevoli Zoli, Paratore ed altri,
non può ess,ere dal Senato accett,ato.

Il progetto di legge sottoposto all'esame del
Senato porta il titolo' «Disposizioni per l'in~

cremento deHe costruzioni edilizie ». Esso cer~
ca ai rag,a.iungere codesto scopo in parte con
il sovvenzionare l'edilizia a carattere popola~

re, in parte per mezzo di faciJitazioni fiscali,
al fine di stimolare l'iniziat,iv,a privata. È que~
sta, 'egregi colleghi, il sistema, diremo così,

tradizionale, adoU,ato nei periodi in cui è ne~
'cessario provvedere, con nOrme di carattere
eccezionale, al superamento di crisi nel setto~
r.e importantissimo dell'edilizia. Dico sistemFt
tradizionale, perchè, instaurato nel 1919, è an~
cara oggi vigente.

Il primo provvediménto legiislativo risal,e
al decreto l'egge 30 nov,embre 1919, n. 2318.
Si traltJtai del testo unico delle leggi per le
ca:se popolari ,e l'industria edili zia in genere,
sostitutivo del testo unico per le case popolari
ed economiche 27 di>cembre 1908. Con questo '

decreto si 8Jccordarono contributi da parte dello
Stato per le case popolari ed economiche e
si concesse l'esenzione dalle imposte fabbri.
cati e sovrimposte rela;tive, per anni sei in.
ter:amente e per anni quattro per la metà.

a chi costruiva entro un quinquennio dal
5 luglio 1919, Questa legge non diede i ri~
surta,ti sperati, ,specie nel 'campo del1'edi1j~
zia non sovvenzionata., per cui, prima della;
s,cadenzl:1 del quinquennio, in base all'espe~
rienza fatta, venne emanato il decreto~ leg~
ge 8 marzo 192;3, n. 695, che dispose, per la
prima volta, l'esenzion,e per 25 anni dall'im~
posta fabbricati 'e dalle relative sovrimposte
comunali e provinciali ai privati ,e società che
imprendB'vano la cosLruzione e la ultimavano
nel periodo dal 5 luglio 1919 al 31 dicem~
bre 1926.

A questo 'provvedimento che diede ottimi Y'1~
sultati...

ZOLI. Perchè c'era l"inflazione.

DE BOSIO. Non c'è forse anche oggi?... ne
segue un altro di speciale rilievo ai fini dell'e~
mendamento proposto dagli on(Jre~oli Zoli e
ParatOl'2,8 che devo richiamare alla vostra
benevola attenzione, data l'importanza e gra~
vità cliauesto emendamento.

Si hatta del decreto ;30 agosto 1925, n. 1548,
il 011a1e, fra l'altro, detta la norma che, per i
fabbricati la cui costruzione sarà iniziata do~
poil 25 agosto 1925 rd nltimataentra ~ sot~

tolineate la data! ~ il 31 dicembre 1940, verr~
concessa l'esenzione dalle imposte e sovrimpo~
ste 'per un bi,ennio. 8 successivamente tale
es,enziOIle sarà applicata gradualmente in ra~
gione di un qllindicesimo per anno. È il con~
cetto cle]]'.emendamento proposto. Quale fu il
f'jsllH[d;o di questo provvedimento legislativo?
La sollecita sua sostituzione per -evitare la
stasicompleta nelle costruzioni ,edilizie.

Edeccoci, onorevoli colleghi, al decr.eto
23 gennaio 1928, n. 20, checonc,ed,e nuova~
mente l'esenzione p,er 25 8,11Ini alle cas,e
di dvHe atbitaziou.eche saranno dichiar\a'te
abitabili ,entro il 31dicembre 1935, anche se
costruite dopo il 25 agosto 1925. Il deereto
limitativo dell'agosto 1925 dovette venir€ abro~
gato, con effet'to retrowttivo. A seguito di
provvedimenti successivi il termine per l'ulti~
mazione delle costruzioni venne prorogato al
31 dioembre 1938, di modo che l'esenzione ven~
t,icinquennale rimase in vigor,e dal 5 luglio
1919 al 31 dicembre 1938.

È in quest'l:nmoche viene emanato il decre~
to 21 giugno 1938, n. 1094, tuttora vigent,e, il
quale, ì1ll'articolo 2, stabilisce che per i nuo~
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vi fabbricati la Gui costruzione sia stata ini~
ziata dopo il1° dieembre 1986 e ultimata entro
il 31 dic,embre 1950, il reddito sarà assogget~
tato alla normale impolsta ,eraria.],e e relative
sov,rimpost,e, gradualment,e in ragione d!i un

venticin!Quesimo de,l reddHo aceertato, d,opo il
biennio di esenzione normaJ.e.

È la disposizione che gli onorevoli propo~
nent,i l'emendamento vorrebhero introdurTe
oggi in qu'esta ],egge, fac.endo venir meno le
agevolazioni ehe è indisnensabile accordare

DeI' stimolare l'ini/liativa nrivata, neI' indurre
il risparmio ad affluire a'Jl'industria ,edilizia.

Le maggiori speranze che questo dis,egno di
legge ha destato JJel Paese derivano proprio

da (meste agevolazioni, prima fra tutte quella
rlell'esenzione tributaria venbcinc1Uennale. Il
revoearIa o 1imita,rla imnoda far venire meno
l'impulso, lo stimolo principale all'iniziativa
privata, tornare aHa sitw37:iolle cliinclifferen~
za e di stasi attuali.

Questo mio punto di vista è condiviso pie~
namente dal M,inistro dei lavori pubblici che
loespr,esse nena p,ua relazim'le al Consiglio
clei Ministri: in essa si varIa di un',esenzione
totale per venti anni, pon,endo in evi,denza che
l'attuale esenzione bif'nnale non ha dato alcun
risultato, per cui era indispensabile ritornare
aW,ersenzione ventidnquennaJe che, come ho

rilm::ato, rimaf'.e in vigore per quasi vent'anni.
La Camera dei rlenutati confermò senza al~

cuna discussione il sistema posto a base del
disegno di legge, se si eccettua la questione
di princi'pio so]],evata ,dall'opposizione in qu:el~
la sede, ed anche in questa, per cui si preferi~
rebbe il metodo delle sovvenzioni o dei premi
di incoraggiamento it (fU,e]]o delle agevolazio~

-ni fiscali, sistema che sarebbe preferito anche
da noi, e penso' anche dal Governo, Se si po~
tesse disporre dei mezzi finanziari sufficienti
per affrontare ,e risolvere cosìimmane pro~
blema.

Cons1derateche per portare alla normahtà
il fabbiisogno nazionale di calse, Occorrono al~

l'incirca otto milioni di vani, con una spesa
di alcune migliaia di miliardi. È necessario e
indispensabUe ricorrere ancora, al ,s,istema
cl,eHe is'Ùvvenzioni e delle esenzioni tributarie
per Un lungo periodo di anni, onde far sì che

la costruzione delle case riprenda in pieno, e

che ai 300 mila vani ,di costruzioni so'vven~
zionate si aggiungano i 600~700 millache l'ono~
revole relatore, da profondo connscitoreed
>8spe:do della mat'eria,ci ha a,s,sicurato di p'0~

tel' prevedere.
Diehiaro di votare contro l'emondamentoe

eonfido che il Senato lo respingerà per non
compromettere la risoluzione dell'urgente,
grave ed angoscioso problema della casa.

ZIINO. Domando di palrlare.
PRESIDENTE. Ne ha faooltà.
ZIINO. Onorevoli senatori, dichiaro di vo~

tare contro l',emendament,o Z'oli, non ,s.em,plic,e~
ment'e in rapporto all'artieolo 13, ma anehe in
rapporto algli articoli 15 e 16.

Faceio questa dichiarazione per l',economia
della discussione e per evitare di ripetere due
volte le stesse cos'e.

Comincio col ringraziare il senatore Zoli

1101'una sua interruzion,e ehe giudico opporf,u~
na e direi quasi doverosa. Egli ha opportuna~
mente dichiarato. eli parlare a titolo p,ersonale
e non in rappresentanza della Gommi:ssimle
finanz,ee t-esoro alla quale anche io ho l'onore
di apj)art"enere.

Detto questo, rilevo innanzi tutto che il ti~
tolo secondo della legge contempla le case di
civile abitazi oneed esclud,e le case di lusso.
Sono cioè queUe case che debbono servire per
la cosiddetta p:iccola borghesia o, 's€ piÙ vi ag~
grada, p€r il c,eto m€dio, cioè per queicittadi~

ni che non possono vantare un rapporto di
impiego specialmente statale e che non hanno
la possibilità di sborsare di tasca propria l'al~
tra metà che occorre per heneficiare delle
pr,ovvidenze in favore deUe ,cooperativ'e; per
quei ciUa,dini professionisti, piccoli commer~
cianti e piccoli industriali, che non possono
beneficiare delle disposizioni dettate per le
coopera tAre che costrui scono case popolari.
quindi è il ceto medio, è in gran parte il eeto
intellettuale che deve avvalersi (li questo tito~
lo della legge, è quel ceto che noi, di tutti i
partiti, nelle pubblichediscussiolli mettiamo
spesso in palio, è quel ceto al quale tanto
spesso facciamo delle promesse che però non
v-engono mantenute.

Oggi, dovete convenire, abbiamo due 8lo~
gan: uno è Iquello di aiutar-e il ceto medio, .(:-~

l'altro di aiutare l'iniziativa privata. Ma quel,
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lo che si è detto in questi ultimi giorm III
quest'Aula" 'e quel che si è fa,ttosinora mi

sembra in verità contro il ceto medio ,e cOntro
l'iniziativa privata.

L'altro giorno da quel banco l'onorevole
Ruini tuonava per escluder€ daJla sec,onda leg~
ge Tupini leconc.essioni ai privati. Prima an~
cara si vollero esclud,ere daUa costruzione del~
le cas,e del piano Fanfani i privati; anCOra age
gi, col propo,sto emendamento Z'oli, ,sd vuole

andare contro il ceto medio, che spesso si do~
manda, con tono un po' amaro e un po' bef~
fardo, se appartiene oppure no al popolo ita~
liana, una volta ,che noi, quando parliamo di

popolo italiano, guardiamo solo ai lav'oratori

del braccio e non consid,eriamo coi fatti anche
i lavoratori del pensiero. Ebbene io qui, difen~
dendo la legge nel suo t'esto, intendo spezzare
una lancia a favore della piccola borghesia e
del ceto m€dio.

GA VINA. Questa legge, però, deveesclude~
re le case di lusso.

ZIINO. Lei non mi ha ssguìto. Ho premes~

so precisamente questo, che il secondo titolo
della legge esclude le case di lusso ,e riguarda
semplicemente le case del ceto medio. Quindi
io credo di ,essere perfettamente coerent,e.

Seconda oSis,ervazione. Con questa l,egge,
onoT,evoli colleghi, noi non intendiamo fare
dei regali. Non si tratta di un atto di libBra~
lità senza alcuna giustificazione. Con questa
legge int,endiamo risolvere parzialmente, mol~
to parzialmente ~ lo ha dichiarato lo st'esso
Ministro dei lavori pubblici ~ il problema del~
la carenza degli alloggi per la cui soluzione
sono indefettibilmente inter,essati il Governo
e il Parlamento. Con questa legg,e, come è det~
to anche neUe due relazioni, ministeriale ,e d'el~
la Commissione, intendiamo ovviare al gravis~

sima incOlweni,ente della disoccupazione, poi~
chè attrav'erso uno studio non di parte, ma
eseguito dal Minist'ero dei lavori pubblici, os~
sia dal Ministero competente, si ha ragione
di ritenere che mediant'e l'incr'em-ento edilizio
saranno impiega ti altr,e 300 mila operai.

Questa non è dunque una legge di .elargi~
zione, ma è una l€gge strumentale, è una leg~
ge che è diretta a raggiungere uno scopo mo~

l'aIe, sociale ed altamente politico.

PRESIDENTE. Ono11evole s,enatore Ziino.
non siamo in sede di discussione generale, ma
di discussione d,egli articoli.

ZIINO. Qu,esb legge ha lo scopo di dare
un t'etto a chi non lo hae di dare lavoro a chi
altrimenti non se lo può procurare. Ora, se
questa 'preniessa non è esatta, io prego gli
onor,evoli colleghi di farmi ricredere; ma se
invece è esatta, 'aHOIra dovete convenire che
nnn possono essere gradite le parole di 'chi
vuole che si stringano i lacci d,ella borsa stac
tale, quaTIdo si tratta di dare pane ,e lavoro a

cittadini disoccupati, di dare un tetto a chi
non se lo può altrimenti procurare; l'econo~
mia la faremo in altro s,etto re. Ci penserà l'o~
nOl'evole Ministro deUe finanz,e e ci penserà la
Oommissi,nne finanzie e tesoro a reailizzare
a,ltrove la voluta economia. (Interruzione del~
l'onorevole Vanon~, Ministro delle finanze').
Ma non si 'può assolutament,e far,e dell'econo~
mia quando si tratta di 'soddisfare i bisogni
el'ementari dei eittadini. In que,sto caso c'è
un diritto di necessità, di fronte al quale cade
ogni disiquisizi'one di ,carattere scientifico, e fi~
nauziario. Non si toglie la fame a chi ce l'ha,

con una monografia di scienza delle finanze!
La questione, dunque, come è stata posta

sin qui è impostata mak Noi non dobbiamo
dire che la legge deve ess,ere emendata per
ragioni di finanza statale. No, noi dobbiamo
partire dal punto di vi,sta dal quale muove la
l,egge e dob<b:iamo impo,stare il 'prohl.ema su

questa s.emplice domanda: le agevolazioni fi~
scali previste snno suffici,enti, non sono suf~
ficieuti, 'Sono eccessive? Questo è il proble~
ma. Non si può discutere sulla necessità di
co,struir,e. Vediamo piuttosto se lo strumento,
per indurre i cittadini a costruire case, è esa~
gerato, suffici,ente o insufficient,e. S.e le age~

vo]aziO'ni sono esagerate, noi abbiamo il do~
yere di ridurle perchè non siamo in grado di

fare la così detta finanza allegra. Se sono suf~
ficieuti abbiamo il dovere di votarle. 8e non
sono sufficienti. abbiamo il dovere di inte~
grarle.

Solo così il problema dev'essere impostato
di fronte al Senato e di fronte all'opinione
pubblica.

Per me le agevolazioni,c,om-e sono previste

dall'articolo 13 e dai seguenti, sono sufficien~
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ti e le voto. Se qualcuno qui ~ e mi rivolgo
ai tecnici ai q li,ali fa.ccio un invito formale di

. fronte al Senato e di fronte an'opinionepub~
.blica ~ ritiene che queste agevolazioni sia~

no eccessive, hail dovere di darne una di~
mostrazione. Ma sinora non ho inteso akuno
che abbia fatto un calcolo qualsiasi per di~
mostrar-e che senza queste agevolazioni è pos~
sibileco.struire e richiamare all'investim-enta
edilizio i capitali che per ora sono indirizzati
verso altri se,ttori. Non .occorre spendere molte
parole 'per dir,e che 1'incremento edilizio non
si attua con le .confeN:mze, con appelli più a
meno patetici. L'homo economicus si determi~
na in base al suo tornaconto. (~uindi dovete
dimostrare, Se volete .ess,er pratici, che gli iJl~
vestimenti ,ediliz!i, anche s.enza quest'e agevo~
laz:ioni, saramno egualmente attuati in Italia.

Ecco l'appeHoche io rivolgo ai t-ecnici ch-e
fanno part-e di questa Assembl-ea. (Applausi
dal centro).

FAZIO. Domando di parlare.
PREJSIDENTE. Ne ha facoltà.
FAZIO. Onorevoli colleghi, in sed-e di di~

scussione general-e non ha tenuto nascosto
il mio dubbio che il progetto possa anch-e non
arrivare all'obbiettivo che si propone. Ho, tut~
tli.1via, espresso voto favorevole perchè mi
sono 'trovato davanti ad una dimostrazione
di volontà, ad una dichiarata comprensione
sulla ripresa di que,Ha iniziativa della ediIi~
zia privaita, senza la qual,e, onorevoli 'col~
leghi ~ confessiamolo a noi stessi ~ non ve~

dremo per un pezzo risolto nè il problema
dell'edilizia nè qu.eHo d,egli aUoggi. Questo
d.el Governo :è un atteggiamento ,che bisogna
incoraggiar,e; e non 1.0 si incoTagg:ia anar~
gando le discussioni tBoriche sui princì,pi tri~
butarie finanziari e, in ,fondo in 'Tondo, ta,~
gIieggiand,o, riduc,endo quel tant,o eh.e il Go~

verno offre asos1tegno della fiducia e che ra,p~
pr'8Isenta., come tale, un apprezzabile tell'vl1tivo
ed un notelvole 'contributo.

PBr queste ragioni non posso votar,e favore~
volmente aWemenda;mento del senatore Zoli.

CAPPELLINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAPPELLINI. Onorevole Ministro Vanoni;

onorevole ZoJi ed onorevoli colleghi, la di~
scu~sione di questa mattina su questo arti~

colo è la conseguenza del voto contrario che
voi avete dato martedì scorso alla mia propo~
sta. SaràspiacevolB per dei democristiani, ma
è certo che i peccati di giov-entù si scontano,
e voi li state scontando.

GENCO. Si 'spi€ghi con un eSlempio!

CAPPELLINI. L'esempio viene. Infatti, du~
rante il cm-so del mio intervento di martedì
soor80, invitai il Ministro a ritirare la l€gge
per ripresentarla, modificata e corretta, con
l,e aggiunte, ed i suggerimenti che il Mini~

stro avrebbe potuto introdurre in seguito al~
liesito di quella prima discussione, entro 30
giorni. Se il Ministro aveSSe accettato questa
mia proposta e se voi, colleghi della maggio~
ranza, aveste votato secondo la nostra richie~
sta, non ei troveremmo ora a fa,r.e una simile
dIscussione ...

CAPPA. E i 30 giorni che aVI'emmo p.er~
duti?

CAPPELLINI. ...perchè questa è una legge
che ha una infinità di difetti.

Mi rincresce che non ,sia stato presente du~
rante la discussione, per esempio, J',onorevole
Battista, che vedo qui ~ircolare, perchè se in
Ass€mblea avesse ripetuto le COse ,che ha detto
in ,sede di Commissiono avrebbe portato un
contribut,o a sostegno della nostra tesi. Farse

l'onor€vole Battista ha pensato che fosse ben€
non €sser€ pr€s€nte pel' non compromettel'i';i...

BA'l'TI,sTA. Stavo in Eigitto, a due mila
chilometri da qui.

CAPPELLINI. Io ritorno ed anzi, più
esattamente, rimango nella questione ch€ ci
interessa. Noi abbiamo già precisato nel cor~
so della discussione general,e questa questio~
ne. E cioè questa legge dovrebbe avere due
aspetti, uno 'di favorire le costruzioni di tipo
popolare, l'altro di p€rmettere al Ministero del~
le finanze di incassar,e da tutti i contribuenti.
Perciò abbiamo precirsa to l h'3 siamo con t.ra~

l'i all'esenzione fiscale sui fabbricati, però ab~
biamo anche detto che versO le costruzioni
di tipo popolare dobbiamo interv'enire con con~
corsi straordinari già previsti dalla legge Se~
reni, che il Ministro Tupini ha seppellito so~
stitll.endolacoll questa in gran parte inope~
rante e piena di difetti. Allo stalo attuale del
le cos-e come dobbiamo regolarci? C'è qui, m1
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parB, una levata dì scudi da parte deigli stessi
col1eghìd,ella maggwranza contro la proposta
del senatorB LJall. 1'J pmcne nor l.l'a utJ.e luall

siamo propensi ad aooettar,è qW~lJO mrnore,
diamo vot,o favorevole ,alla proposta DOlI.

CO"sA'l"I'JNI. Domando dI pal'lar-e.
.t'R1:<;SJDEN'l'E. Ne ha facoltà.

CUbA'l"l'1N1. Brensslmamente deobo dl~
chiarare, e questo anCHe a nomed:er cOlleglll,
elle anche i,o aveva subrto il trascino della pro~
posta formulata dalla Uommissi,one per l'es'eal~
:1;1Oned.aue llnpost'8, ma ,poi le ragwni dIe so~

no emerìse ctalla discussione mi hanno perslla~
so che l'emendamento 1'..oli debba esser'e al)~
proiva,to.

Vorrei richiamare però l'aUellzione della
Commissione e dell'onorevole Z;oli sul rilìe~
vo che ta,nto nel t,esto della Commissione;
quant,o nell"emendamento Zoli, si parla di
«cas,e di civile ,abit,aziane ». Von',ei preg.alre la

Commissione dichia,rir,e il si!gnif~cato di q ue~
S.to aggretLiy,o «civile », con cui è ![ualitlcata
l'abitazione. Sappiamo che lecas.e per i oon~
tadini, le casecolorlÌrche ,sono escluse dalh
imposta per altre ragioni; maoCC0rre pJeei~
sare se l'espressione «case di civile abih~
zione » valga a distinguerle dalle «case popo~
lari» re tali sono le cas'e abitate dai brac,"janti,
dagli operai manovali, ; . .

GENCO. bono cas€ di abitazione.
COSATTINI. .. .l,eca.s,e abita t,e dagli art ~

giani. Se questre fossero chiama t,e «di civHe
abitazione» sicreel'ebbe una distinzion€ peri~
colosa, mentr,e d~stinguere non è oppc.tuno.
Un momento fa un oratorre parlando di case di
civile aibitazione si riferiva ,esclusivoarrnent,e a
quelle che dovrebbero essere destinate al ceto
medio. (interruzioni). (~uindi, per rimuover.e
la I)Os,sibilità di ogniequivorCo, I)ropongo di
togli'ere da,l t€sto la parola «civile» in modo
che rimanga la sola dizione: «per le case di
abitazione ».

V ANONI, Ministro delle finanze. Domando
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
V ANONI, Ministro delle finanze. Ho chie~

sto la parola per dare alcune spiegazioni e pei'
cercare di abbreviare la discussione limitan~
dola ai punti .essenziali. Prima di tutto debbo

dare atto al senatore Zoli che remendam€lrto
da lui proposto non è altro che la nproposr~
zionedel testo governa trvo, COSi come e stato

presentato alla Cwmera. 11 senator,e Cappa
confonde tra un lavoro prl:1paratorio del testo

governativo ,e il testo elle il Gove,rno ha pre~
sentato al Parlamento e su Gui si è frutta la dj~
scussione in Parlamento. .t'm' una serie, chia~
miamola COSl, dicomcidenz.e, non ho mai avu~

to l'occasione di esprimer,e il mio pensi,ero co~
me responsabHedella politica finanziaria re

tributaria del lJa,es.e da,vanti .al Farlam:ento, e
neanche davanti aHa Gommissione lmanze ~

Lesoro. DoYI'o pertanto c€rcar,e dichiarir,e a

londo questo problema.

(~uando noi parliamo di ,esenzione cr-edo che
si debba prendere una posizione diversa, men~
tale .e politica, a seconda che si tratti di ,esen~

zione che siesaurisoe nel tempo, con un de~
t,erminato attache viene df.ettuato, o ,es'ell~

zione chB si prolunga nel tempo. Ritfmgo che
si debbi1 prendere un'aJtra posizione a seeon~

tla che l'esenzione riguardi le imposte sugli
affari o sui consumi, oche riguardi l'imposta

diretta. Per l'esenzione che riguarda un bene~
ficio Juunerliato, che si esaurisce in un unico
atto e che ha un cara'1:tel'e più pl'latico che po~
iitico, è possibile misurarne il peso del beneficio

t~ ciò che viene effettivamente con--;86so Callq lle~

sto beneficio e ral'lw quindi un bilalwio della
utilità. Ma quando invece l'es.enzione è concess.a,
per un lungo periodo di tempo, le condizioni

economiche generali possono mutare e possono
mutar,e anche le condizioni particolari e perciò

!lon si sa mai esattarrIJrel1te cosa si dà e quale è
il peso effettivo. di quest,o benehcio. Se voi gU!ar~

date l'andamento dell'imposta fabbricati negli
ultimi trenta anni in Italia, voi ne traete un

profondo ammaestramento, p,erchè, contraria~
mente a quello che 'viene d,etto continuamente,

con questa esenzione non si prepara, urla, nuova
materia impanibile pel' l'amministrazione ed

in genel',e per tutti gli enti pubblici. lo .credo
che una delle ragioniess,enziali siaque.sta:

che ormai la casa moderna, come dicono al~
cuni architetti, è diventata una macchina da

abitare, che ha una durata nel tempo relati~
vamente breve ,e quindi quando si parla di
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es-enzi,on-e venticinquennale, b.isogna anch-e
considerarla sotto questo profilo. Quante sono
le case, sopratt:utto n-eUe grandi città, ch-e al
di là dei venticinque anni hanno ancora una
loro funzionalità?

Ci sono molti problemi connessi con que~
sto argomento, ma a me interessa molto di
piÙ sO'titolineliue l'altro aspetto, l'aspetto di
gius'tizia che deve essere a fondamento
della valutazione delle ,esenzioni. Quando
noi concediamo una esenzione da una im~
posta sugli af1\:tri o da una imposta di con~
sumo, in g-eneral-e, soprattutto quando si trat~
ta di settori produttivi; come è quello degli
int,eressi, effettivamept-e determiniamo una di~
minuzione del costo di produzione di un de.
t.ermilnato bene: agiamo quindi sul mercato
nel senso di render-e piÙ conveni-ente una certa
attività di produzione.

Ma quando noi operiamo con la imposta sul
reddito, allora si pone v'eramente un proble-
ma di giustizia ,e di equa distribuzione dei ca~
richi fi,scali tra tutti coloro che possono pa-
gare. L'onor>EJVole Ziino mi ha ricordato la ne~
cessità della difesa del ceto medio: questa è
la dif'e,sa del ceto medio, far-e in modo che tutti
i cittadini paghino le imposte per quello che
hanno, per il reddito che effettivamente godo~
no, in mani-era che ci sia una -equa distribu-
zione del carico fiscale. Quando noi facciamO'
una serie rli esenzioni dalle imposte sul red~
dito, inevitabilmente, nella scla di quec;te
es~:mzioni si inseriscono tutti coloro che han~

nO' la possibilità di inserirsi e sono prev,alen-
temente coloro che hanno dei capitali da inve-
stire, che hanno d,elle possibilità di investi-
menti ,e non è il ceto medio, onorevole Ziino,
ma spesse volte sono appunto quell-e catego-
rie capitalistiche che noi non vogliamooppri-
mere, ma a cui vogliamo chiedere il giusto
pagamento delle imposte, a parità di tutte le

altre cwtegorie di cittadini,perchè l,e imposte
che non vengono pagate dai possessori di ca-
pitali le pagano inevitabilmente gli altri.

ZIINO. Questo argomento è assorbente ri-
spetto al suo.

CAPP A. ,si può agire con l'imposta patri-
moniale, con !'imposta _straordinaria.

V ANONI, Ministro delle finanze. Onorevole
Cappa, è quello che noi non vogliamo. Le im-

poste stra-ordinarie, quest-e imposte che di-
struggono l'organicità del sistema tributario,
nascono proprio da queste situazioni, poichè,
con !'imposta straordinaria, per colpire l'ue-
c.ello che è scappato attraverso uno di questi
varchi, si colpisee anche il piccolo uccello che
paga le impost-e normali ,e chedev-e pagare an-
che !'imposta straordinaria. Richiamo l'attBl1-
zione del Senato sulla gravità del problema

ch-e pongo oggi dinanzi alla ,sua considera-
zion-e. :ill importante, indiscutibiImente, favo~

l'ire l',edilizia: io ho anche una esperienza
molto dura in questo s-ens'o perchè sto eel'-

. cando casa da anni e non riesco a trovarla.

Ma mi pare ch-e, al disopra di questa esigenza
di un sdtore assolutamente important,e, noi
dobbiamo porre l'esig-enza della giustizia e di

una equa di,stribuzione dei earkhi fisca1i, per-
chè altrimenti non riusciremo ad aver-e uno
Stato b-ene organizzato ed una eeonomia in
qualch-e modo ordinata. Ora, il testo governa-
tivo, quello che vi è stato proposto e ehe la
Camera dei deputati ha creduto di dov'er al-
largare portando le esenzioni ad un limite di-
verso da quello sugg-erito dal Gov,erno, a chE'
cosa mirava? Esso cercava, in sostanza, di
conciliare l-e du-e diversee.sigenze: riconosceva

eh-e in qnesto mom-ento c'era una opportunità
di violar-e li-evement-e il criterio della giustizia
per favorire queste costruzioni, ma nello stes-
so tempo portava, dopo due anni, qu-esto l',ed-
dito parzialmente alla soggezion-e d-ell'impo-
sta. E guardate ch-e,dicendovi questo, dico
una c,osa eh-e int-eressa minimamente la finan-
zastatal-e, p-erchè, come ha detto l'onorevole
Cappa, la finanza statale domani presa dalla
urgepza ha tanti modi p-er int-ervenire su que-
ste ricchezz-e -e sar-ebbe somma ingiustizia
promettere og;gi l'es-enzione e domani ritirarla
attraverso una qualsiasi forma di imposta.. Ma
soprattutto richiamo l'att-enzion-e sulla situa~
zione delle finanze comunali delle città medie
B grandi che hanno sempre fo.ndato una no-
t,evole porzione. delle loro entrate sull'impo-

stia dei fabbricati. Se domani i bilanci dellc
città di Milano, Genova, Roma, Torino e delle
altre città medie non ritroveranno gradual~
mente quesita loro fonte importante di entrata,
queste cit;tà dovranno a,g~avare le imposte sui
consumi e le altre impoS'te dirette con un conse-
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guente ,enorme squilibrio tra le varie categorie
economiche? Guardate che il problema della
~ovraimposta comunale sui fabbricati è uno
dei più gravi che in que,sto momento si pon~
gono perchè, in conseguenza del bloGCOdei fitti,
tI r.endimento di questa imposta si è venuto
a trovare in condizioni tali da non poter rico~
prire nemmeno le spese necessarie. Ma il SB~
natore ;t" ha detto che quando si fanno delle
nuove costruzioni, quando l'ambito della eit~
tà si allarga, ci sono delle sp-ese niUov-eche
gravano sulla città: voi ohiedete al Comun.e
che faccia le fognature, le nuov-e strade, gli
all8Jcciamenti dell'acqua, che allunghi le linee
tramviarie, ma chi fa tutte qrueste cose ,se nes~
SUll'Opaga le impost-e? E se neppure c'è una
previsione accettabile di aumento deUe impo~
ste, il Comune non potrà chiedere un mutuo
epr-esentare quest.o aumento di imposte a so~
stegno del mutuo chB richiede.

Io potrei aggiungere molte altre cose alle
considerazioni che ho fatte, ma ritengo che
esse siano giàsu~ficienti per indurre il Senato
a rifleHere.,si è deHo che questo sistema del
beneficio scalare non ha avuto effetto; onore~
vole De Bosio, siamo tutti uomini, e sappiamo
hene o.he, SB si può av,erB cento, nessuno si
accontenta di cinquanta. Ma se domani si die.e
ch,e per ragioniprofond-e di natura fiscale cin,
quanta è illimit8 invariabile che lo Stato si
propone, fjbbene ci si accontenterà di cin~
quanta. PoicM i t,eenici del Min1stero dei la-
vori pubblici, come tutti iptecnici partiwlari.
hanno una tendenza a valutar,e le loro .esi~
genze al di sopra delle altre...

DE BOSIO. l,o avevo detto che una .esen~
zione di venti anni poteva eSSBre sufficiente.

VANONI, Ministro delle fihanze. Non è dBt~
to ch.e Yesenzione di dodici anni e mezzo sia
assolutamente insuffici~mte...

DE BOSIO. Ma l'esperimento di dodici anni
non ha dato nessun risultato.

V ANONI, Ministro delle finanze. Ma nOn è
vero, pBrchè tutte le costruzioni che sono sta~
te fatte tra il 1936 e il 19,97~38,quando sono
finite le proroghe dell'esBnzione dal 1925 in
poi, si sono giovate di questa ,esBnzione, con
risultati molti più ,equi, per-cM quella esen~
zione data nel 1925, scontata dal costruttore
secondo una, determinà,ta previsione, nella

rerultà delle ,cose si è rivelata in alcune situa~
zioni maggior,e"perchè i redditi ,Sono stati
maggiori del .previsto, ed in altre minori p'er~
cbè i redditi sono.stati minori del previsto.
È un'es,enzione ,che in sostanz,a è is,oIo uno
stimolo collat.erale alla costruzione -edilizia,
mentr'e sconvolge tutto il sistema della finan~
za ,statale e soprattutto della finanza Joc.ale.

Insist-erei quindi nel ,pregare il S.enato di
esaminare eon la massima seri-età quésto ar~
gomento.

Per un altro settor'e in eui Cl sono pure
grosse Icrisi ~ ,pensate ',ad esempio alle

difficoltà della industria privata per averefi~
nanziamenti per la sua ricostruzione al fine
di mett.ersi in movimento in questa nuova fase
ec-onomiea ~ il GovB,rno l'anno seorso ha

conCBSSOl'esenzione totale deUe obbligazioni
per un anno e mezzo. Abbiamo assistito in
questi giorni ad uno sfruttamento di questa
esenzione che rende v,eramente perplessi sulla
opportunità di abbandonare il criterio della
giustizia distributiva, per queste ragioni as~
solutament,e' transitorie.

Quando noi facessimo, e lo faremo perchè
lo stiamo preparando, un censimento d-ella
proprietà Bdilizia,si vedrebhe come Hono ac~
centrate le proprietà edilizie dispeculazio.ne,
cioè queUe di affitto, e ci si renderebhe conto
dell'ingiustizia sociale di insistere sulla stra~
da deH'esenzi-one. 8e pot-essi disporre di que~
sta politica direi che è molto meglio che fac~
dama pagare le imposte a tutte le case co~
struite per d,estinare il ricavato a quelle da
costruire. I 5 miliardi che lo Stato dà per 25
anni dov,e vengono presI ,se non dai redditi
delle costruzioni di qualsiasi tirpo? Concludo
dioendo con il Saggio medioevale: Dixi et
salvavi animam meam. Ho creduto che, fosse
nei limiti della mia responsabilità richiamar-e
il Senato alla gravità di questo problema, gra~
vità chB è veramente di tale ordine da poter
sconvolgere quel t,entativ'o di riordinamBnt,o
della ;nostra finanza che ,stiamo eondu2endo.

Pertanto mi dichiaro favorevole all'-emenda~
mento dell'onorevole Z,oli.

PRESIDENTE: Ha facoltà di parlarB l'-ono~
r.evole relatore.

TOSELLI, relatore. Sono spiac~mte di non
pot-er seguire il Ministro d-elle finanze nella
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sua t,rattazione e poichè è stato detto che la
l'.elazione che era stata trasmessa al sottoscrit~
to da 'Iìarte del Ministero dei lavori pubblici, in
accompagnamento del disegno di legge, era
solo un lavoro preparatorio e 'che non era una
vera e propria relazione ufficiale illustrativa
dell progetto del Ministero dei lavori pubbli~
ci all'atto della present'azione al Consiglio dei
Ministri...

V ANONI, Ministro delle finanze. Non ho
detto così. Io ho detto che il documento uffi~
ciale su cui il Parlamento si dfwe pronuncia~

t'e è il progetto e la relazione approvata dal
Consiglio dei Ministri. Le relazioni dei sin~
goli Ministri sono lavori 'preparatori, interni,
che io ritengo non avrebbero mai dovuto avere
alcuna menzione.

TOSELLI, relatore. Comunque, io mi per~
metto di fare mie le parole di questa relazio~
ne, 'che sono esplicitamente indicative della
opportunità del provvedimento sul quale stia
ma dis,cut,endo: «La sola attività degli Enti
delle suddette cooperative non potrebbe esse~
re sufficient,e ad avviare a soluzione la gra~
ve crisi degli alloggi. È necessario che l'ini~
ziativa 'privata sia agevolata e sorretta e che
il risparmio ritrovi ~la sua fiducia nell'investi~
mento edilizio. A questo scopo si ravvisa in~
dispensabile la concessione di agevolazioni fi~
scali e tributarie .e, particolarmente, l"esen~

'zione per il 'periodo di 20 anni dal pagamento
dell'imposta sui fabbricati. In proposito giova
ricordare che, in base alle leggi in vigore at~
tualmente,.per le nuove costruzioni spetta l'e~

senzione venticinquennale a scalar.o a deeor~

l'ere dal terzo anno di dichiarazione di abita~
bilità. Tale agevolazione non ha dato però
sufficiente incremento aHe nuove costruzio~
ni; da pill parlti è sta:ta insistentemente ri~
chiesta l'esenzione totale dalla imposta e dal~
la relativa sovrimposta. Si ha motivo di ri~
tenere che tale beneficio potrà dare un s.orio
incremento ecc. ».

Io ho voluto richiamar.o queste frasi perchè
esse non sono una fantasia, ma sono al)poggia~
teso,pra documenti e situazioni di fatt.o oggi
esistenti. Abbiamo infatti in vigore una leggle
che dà l'esenzione vel1'ticinquennale scala~
re dopo il t.erzo anno epur tuttavia questa
legge è rimasta inefficiente. Dal 1945 ad oggi

tale legge non ha servito a nient.e, .o sono pa~

l'aIe qUoOste 'che vengono dal Ministero dei la~
vori pubblici, che const/ata come questa di~
sposizione legislativa non sia operant-e. Ora,
siccome il prog.etto di legg,e :è di'retto ad in~
crementare le costruzioni ,edilizie, è evidente
che se noi manteniamo la situazione legisla~
tiva così come ossa :è oggi, non incrementere~
ma nient,e 'e fra quattro anni stla.remo nella
stessa identica posizione in cui siamo adesso.
(Vivi applausi dal centro e da destra). Ed il
fisco, che si ripromette di ris'cuotere le impo~
sto su questi fahbrkati, che non saranno es.o~
guiti, resterà con un pugno di mos'che.

Io sono persuaso che le necessità delIra fi~
nanza devono essere tutelate, ma cr.edo che
ciò si debba fare con altri sistemi e sO'prat~
tutto con quello di ridurre le spese che non
sono necessarie e di favorir.e la produttività
delle energie industriali della Nazione. A que~
sto proposito io mi permetto di richiamare
l'attenzione di tutto il S.enato sopra il conte~
nuto della « Gazzetta Ufficiale» del 21 maggio
1949. Si tratta di cinque decr.eti l,e,gge predi~
sposti dal Ministero per andare incontro alla
dis'occupazionee per stabilire sussidi ,straor~
dinari per la disoccupazione. Di que,sti cinqu.e
de,creti legge, quattro sono proprio dinC)tti ad
alleviare la disoccupazion.e della industria
edilizia .e spedficament.e uno parla d€ll'indu~
stria del legname, l'altro parla dell'industria
edilizia, l'altro dell'indus,tria estrattiva dei
1118.to8rialida c01struzione, l'ultimo dBll'industria
la terizia.

Per'chè vogliamo Icontinuare con qUoO,stosi~
st,ema? Spendiamo piÙ di 15 miliardi all'anno
per la disocCl~p'azione e nom £ac'Ciamo nulla.
(Applausi dal centro).

Dobbiamo venire incontro alle necessità
degli operai. C'è un articolo d€lla Costitu~
zione che dice che la Repubblica è fondata sul
lavoro e noi qUoOsto lav-oro lo dobbiamo inco~
raggiare a qualunque costo.

Non mi dilungo nella discussione perehè
già hanno parlato d.ella questione altr'i coUe~
ghi piÙ valenti di me. Il mio pensi,ero è con~
diviso da tutti i colleghi della Commissione,
ad eccezione dei comunisti. I comunisti han~
no detto che riconoscono la necessità di inco~
r'3jggiare la iniziativa privata, ma che pr'ef.eri~
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scana i'1 sist'ema dei sussidi. Su questo pa~
tremmo -ess€r,e d'alccarda ma paichè i sussidi
nOn si pas,sona (lar,e,per ma,ncanza di fandi,
dobbiamo. accetta,re l'esenziane fiscale pr,evi~
sta in questo e negli altri articali. (Applausi
dal' centro).

V ANONI, Ministro delle finanze. Damanda
di parlare.

PRE,sIDENTE. Ne ha facaltà.
V ANONI, Ministro delle finanze. Mi mera~

viglia che il'anarevale relatareparli di f{')laziani
int€rne del Ministero. dei lavari pubblici, alle
quali, d'altra part.e, patreicantrappane le re~
laziani del mia Ministero. dalle quaili patrebbe
risultare quante agevalaziani siano. state can~
cesse in questa campa.

Qui si tratta, però, di giudicare della legge
casì came è stata propasta dal Gavernaè sulla

base delle argamentaziani che iil Gaverno ha
partato.

PRESIDENTE. Dobbiamo. porre il'. va~Q.

zione l'emendamento. all'emendamento. del se~
natarB Gasattini chechied'8 sia salppresso. l'ag~
getti,vo ~ civile ».

D-ebba natare, p€rò, che nel testo della
legge quelsta diziane è spess'a cantemplata. Si
parla di case econamichB e popalari B pai di
case di ~ civill,e abitaziane» ,che sarebbero dUn~
qUB, s,e d,evi{) €Isserei una distinzian€, queUe
che nan sano ,ecanamiche e popolari.

C'è p,erò nell'emenc1ament'a del senatare
Zali la riserva che nan siano. di lussa. la ri~
tenga quindi ,che rimanga da d€terminare
quali sana gli allaggi cui accenna l'anorevalB
Zali.

ZOLI. Damanda di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facaltà.
ZOLI. Nan mi pare ,esatta, signal' Presi~

dente, quella ripartiziane che lei ha fatto.
Non è che le ,ca,se di <CÌvil€ abitaziane si can~
trappangana alle case di cui aHa prima parte
della legge, dave si canc,edana sUJssidi a cas€
papalari ed ecanomiche oastruite da certi enti.

Per le ,stessle ca,se ecanamiche e papalari, se
castruite dai privati, po.trebbe dubitarsi che
gadana della esenziane di cui d1scuti'ama. Per
queste ra,giani aocett.o l'emendamento d,el se~
natare iCas,attini.

V ANONI, Ministro delle finanze. Damanda

'tli parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.
V ANONI, Ministro delle finanze. Farse la

pr€cisazio,n€ è inutile perchè qui si tratta di
una fra,se tradizianal€ ripartata da altre esen~
ziani sempre ripetute, e ch€ aveva sala la fiUn~
ziane di distinguere le cas'e chiamate di civile
abitaziane, da quell-e che hanno. altre destina~
ziani, carne negazi, vani ad usa industriale
€cc. ecc. N an è che ci sia una classificaziane
tecnica della casa papalare, ecanamica, 'Civile
B di lùssa. Quindi la parala nan disturba nè
se la la,sciama nè s€ la tagliamo..

PHESIDENTE. Panga allara in vatazian'e
l'emendamento prapasta dall'anarevole ZaIied
altri, con la soppr,e,2sione, pm'ò, della parala
~civne» prima dell'altra «abitaziane ».

Chi lo approva è pr,e,gato di alzarsi.

(Dopo prova. e controprova non è appro~

vato ).

Annunzio di interrogazione.

PHESIDENTE. Paichè è pr.es~nte l'anor€~
vale Ministro. dell€ finanz-e, gli comunico che è
perv.enut,a aUa Presidenza una int€lrrogazio~
llBpres'entata dal senatore Conti can caralt~
ter1e d'urgenza. Prego il senat'aiI' e segretaria
di d,ame lettura.

MEHLIN ANGELINA, segretario:

~ Al Presidente del Cansigho, per sapere
chi abbi.a pensata ,ama .castruziane in mura~
tura sulla via d.ei Fori Imperiali (Rama) di
tribune a di sami,gliant:e apprestamelIlt1a e per
,sapBre, inaltre, chi ne abbia ardinata rese~
cuziane con sperpera di denaJ'O e c,an nuava
inconcepibile manifestaziane di a,piniani resi~
duate da t'8mpi funesti della vita nazianale ».

PRESIDENTE. Domando ,aU'onar,eval'e Mi~
ni,stra d,elle finanz€ quando. il Gaverno intBnda
rispondere.

V ANONI, Ministro delle finanze. Farò pr€~

sentBal Presid'Emte del Gonsiglia dei Ministri,
cui è indidzzata l'interragazione, rurgenz,a
della rispa,sta e proihabilmente oggi stessa di~
chiarerò quando essa patrà ,essere discussa.

CONTI. Varrei ehe i1 Ministro. delle finanze
facesse presente al Pre,sidelllte del Ca'nsiglia
che io. desiaererei ,aver,e l,a rislpas'ta nella se~
duta pomeridiana.
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Ripresa della discussione.

PRE<8IDENTE. M,etto ora in votazion€ l'ar~
tioolo 13 nel t8lSlto già letto, ma con la sop~
pressione, proposta. dal senrutore Cosattini e
a,Clc:ett.a:tadalla Commissione e dal Governo,
dell'aggrettivo «civile» dall'inciso: «'case di
civile abitazione ».

Chi lo approva è pregato di aha,rsi.

(Dopo prova e controprova è approvato).

Leggo ora un comma a,ggiunbivo all'arti~
colo 13, proposto dai senatori Ziino, D€ Bo~
sia e Genco:

«Aggiungere il s€,guente comma:

"La cla1ssifica deHe abitazioni di lusso
sarà fatta, nel termine di tre mesi dalla pub~
blicazione della preSeITlte legg.e, con d'8creto
del Miinistro dei lav'ori pubb1'i'Ci in base a ca~
ratteristiche che saranno fissate dwl Mini.stro
s~ntit,e l'Associazione nazionale tra ingegne~

l'i ed arlchitetti e l'AssoiCiazione nazionaile dei
costruttori edlili" ».

BOSCO. Domando di parlmre.
PRESIDENTE. Ne ha falcoltà.
BOSCO. Con un mio emendamento ho pro~

posta un comma aggiuntivo ,aU'articolo 13,
che si rkonnette direttament€ al primo com~
ma, testè aplprovato; domando al Presidente
se non creda opportuno di mettere in di,scus~
sione il mio ~mendamento prima di qu.ello
deilcollega Ziino.

PRESIDENTE. L'errnendamento dell'onore~
vale BOSiCOè così formulato:

« Lo stesso beneficio 'compete alle costru~
ziOni non di lus'so che siano in corso alla data
di entrata in vig:ore d.ella presente legge, a con~
diziome che siano ultimate entrro il bielIlnio
sUJccessivo alla detta ,da,ta ».

Ha fa!corltà di parlare l'on-orev,ole Camangi,
Sottos,egr,etario di Stato per i lavori pubblici,
per esprimere il suo parere su questo emenda~
men to.

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubbici. L'emendamento del s>enatore
Bosco, ~n definitiva, r1prod,uce il contenuto
dell'artkolo 22 della Commissione, con que~
sta differenza, che, mentr,e l'artkol,o 22 della

CommiHsioneest'Emde il benefic,io di Icui al~
l'articolo 13 ~ non di tutte le agevolazioini
fiscali, ma solo di quell-e pr'eviste dall'artico~
lo 13 ~~ a quell€ costruzioni p€r le Cl1mli i co~
muni a,bbialno rilasciato la Ucenza di costru~
zione dopo il 15 april€ 1949, cioè entro un li~
mit,e di tempo, l'emendamento clel senatO'r'e
Ba,sco invece non pone quest,o limite ed estende
C(l1ceJStObeneficio a tuUe le costruzioni ch€
,siano in oorso all'tmtrata in vigor€ di questa
logge. Mi pare che qu€.sta proposta sia VBra~

ment!B eccessiva, in ,considerazione soprattutto
del fat.to che le iCostruzio.ni che sono in corso,
ad eccezione presumibi,lmente di queUe ini~
zia!lie dopo il 15 aprile ~ ie 'il 15aprile è stato
fissato perchè è la data in cui la Camera dei
deputati approvò questo disegno di ]'egge ~

'E'vid.entemente ,sono sta,te iniziate con un certo
piano economico € finanziario che teneva ,con~
to dell'onere dell'illlPosta.

Quindi io sono eontralrio aJI',accoglimento

di quest,o emendamento.

BOSCO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha rfacoltà.
BOSCO. La data che è servita di hase a.l~

l'articolo predisposto dalla Commissione, cioè-
il 15 aprile 1949,è del tutto arhitraria basan~
elosi essa suHa data di a,pprovaz!ione d,el dise~
gno di legg€ da parte della Came,ra dei depu~
tati. Ma noi sap,piamo che l'approvazione dd
dis,egno di legge da parte di una deUe dUte Ca~

mere è una cosa div,ersa dall'a,pprovaziOine
completa da parte di tutte e dUB le Gamere.
Quindi la da,ta del15 aiprile è stata fis 3ata ba~
,sandola sull'ignoranza di coloro i quali pen~
sano ch€ quando è a.pprovato un disegno di
l-egge dallla Camera dei deputati, per questo
fatto sia già diventato legge dello Stato. Sotto
ogni aispet to è perciò da lamentar'e che si
convalidi que,:;taerronea opinione '8 insisto

n'8l ritenere che la ,data del 15 aprile 1949 è
dBI tutto arbitrari'a. Inoltre una data tassa~
tiva potrebbe fa,l'pensare che ci siano defer~
minati inter€srsi che rientrino in un period,o
di tempo ben definito ,dalla legge. Se c'è una
ragione che giustifica la r,etr-oa t tivi tà è una
ragione di equità: dal momento che soltanto
per un brev-e tempo c'è stata. una vacanza
n€ll'applicazione dell'esenzione dell'imposta
all€ nUOV€ ,costruzioni, è giusto che coloro i
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qua1li hannO' C'ostruita durant'e questa vacan~
za, gadana dei benefici di qUi~sta legge. Del
resta abbiamO' un pr'ecedente perchè prapria
pO'chi giarni fa, il 29 aprile 1949, il SenatO',
uell'appravar'e la legrge suUe ricastruzioni delle
abitaziani di,strutte a danneggiate dagli eventi
hellici, ha approvata ,all'unanimità quest'arti~
co,la: < I benefici e le agev'alaziani previste
dal presentI{) artioala sana applicabili anche
alle abitaziani distrutte a danneggiate dagli
ev€nti bellici che sano ,staLe fOl3truite prima.
dell'entrata in vigare (lella presente legge .>l.

La spilrita, dunque, della norma già appra~
vata dal Senato nella seduta del 29 aprile ten~
deva a salvaguardare una situaziane simile a
quelilapr,evista nel mia emendamento, ciO'è ad
estend,ere il benencio allecastruziani ,che sa~

nO' strute fatte pl1ima dell'entrata in vi gare d81~
la legge. Se nai l'i teniamO' oppartuno accur~

d'are questi henefid aUe nuave ,castruziani,
mi paire che per gli stessi mativi anche calaro
che, cansacrmci persolnali, hannO' anticipata
capita1i €i ini'ziata le oastruzianidavr,eibhera
usufruire di quelsta esenziane, tanta più che
le nos,tre leggi in mateda sona albhastanza
imprecise e canfuse, tanto che l'adic,ala 19
di questa disegna di legge ha davuta far salve
tutte le diverse a più ,favorev,ali agevalaziani
tributade coOins.entite in mateda dalle leggi
vigenti. È una selV1a se1vaggia ed aspra e forte
questa delle esenziani tributarie. MO'W rite~

nevana che vi fossero già le esenziani tributa~
rie a il premia, 'Per le nùaVB costruziani, quelle
agevalaziani, cioè, che ara, attraversa questa
di,scllsÒane, 'Scapriama che nan d sona. EccO'
pBrchè credo canv,enientB l'approovaziane del~
l"emendamenta da me prapasto, il quale si li~
mita ad estende,re il beneficiia allB sale castru~
zi,ani in caTHa al mamBnta dell',entrata in vi~
gare di questa legge.

ZOLI. Damando di parlare.

PRESIDENTE. NB ha fawltà.

ZOLI. Varrei richiamare il SenatO' alla cae~
renza can la vata,ziane precedente per esclu~
dere ogni rBtroOattività,p,e~chè se l,a scopa nO'11
è queHa di ,darB 1]n benefkia, di sUissidiare
chicchessi,a, ma semplicoemente quella di dare

incr'ementa alle eastruzianiedillizie, nan vi è
nessunissima, ragiane per cancedere un hene~

ficiO coOncaratt{3re retrQattivQ. ISe t all,l.ni hannO'

iniziata la costruziane ,prima dBI 15 aprile
nan e'è rneSS'lllla ragione che nai oli premiamO'.

'Il cancetta di premia è al di fuaTi della spirito
delLa legge. Ciò V'aIe Ml,car più !per l'emtmda~
men tO' Basco che ha richiama.t,a analagie sba~
gliatoe,perchè quandO' >Cita il casa della r'etroat~
tività data 'alle ricostruziani, cita un casa
campletamente divBrsa. Naturalmente il can~
c,ettO' d,ell'esenziane fig,calB f3lceva in tal casa
parte di un camplesso di i,ndennizzi che nan

c'è r81giane ehe ISLaill>adati a:Ue c'atega,rie mena
saUecitee negati ai più solleciti. 'secando .gli
argamenti affermati e secondo il vata cnntraria
datoO dal Senat'aal mio emendramenba, nan vi
è alcuna r,agi,aneper gi!usti,ficaire una retraat~
tività. Evidentemente se il SenatO' volesse es~
s,ere 'caer'ente questi benrefirei davr€bbera deca:r~

l'ere dal giornO' delil'entra;ta in vigare deUa
legge.

GAPP A. Domanda di pa1!'l3lTB.
PRE'sIDENTE. Ne ha falcoltà.
GAPP A. La Cammissione è oantral'Ì,a al~

l'emendamento Hosea. 8e qualeuna in passa,ta
ha iniziato delle oastruziani alla s,capO' di ap~
prafittare dei benefici dati dalla legge del
1936, che parta l'esenzi,nne scalarl8 neg!l.i anni
fina al 31 dilc€mhre del 1951, deve atternersi a
questa. Per quel ehe riguarda le esenziani re~
trodatate al 15 aprile de,l carrente annO' l'ar~
gament'a verrà in dislcussiane all'aol'tlÌiCola 22.
Ma mi preme in prapasita, fin d'ara, ,abiettare
al coHega Zali ,chB la Cammissiane, prapanen~
da l'ammissiane ai benefici del'l!a esenziane
deUB nuave c,astruziani iniziate 31115 arprHe
scarsa, ha tenuta canta precisamente del fattoO
che a tale data la Gam€ra d€i deputatiaveova
già 81pprra'va,t,aq:uesta esenzi,a,ne fiscale € quin~
di vi pos,sona €Slsere persane ehe abbianO' ini~
ziaita tasta, dapa allara, le castruziani.

Un"altr1a as,s.ervaziOlnre: sic,c.ame questa di~
slegna di legge, come sta per essere emendato
dal Senato" do'Vrà ritarnare aLla Gam€lra e pa~
trà tr3lsoair'rere del tempO' prima che la l€gge
diventi definitiva, anche per.chè l<a Oamera pa~
trehhe appartarvi altri emendamenti, co<strin~
genda la legge a ritoOrlnra:re al SenatO', nell'in~
tento di aocelerare, di frucili balY€, d,i incoOrag~
giare l'inizi,a dene costruzioni e la battaglia
eontra la disoecupaziane, lla Gommissi,ane ha
ritenuta 'appartuno di incll1derr'8 nei bellefici
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tutte le costruzioni iniziate dal15 aprile IscrOr~
ISO. (Approvazioni).

BOSCO. Dichiaro di ritirare il mio -emenda~
mento.

PRESIDENTE. Passiamo alLa discussione
dell'emendamento ZHno ed aHri d-el quale ho
già dat,o lettura: Avvert,o però che il se!nato~'e
Cosattini ha presentato un analogo emenda~
mento aggiuntivo, oon questa. formula,zion-e:

«N~l termiill-e di tre mesi dalla pubhlicazio~
ne drellia pr'esente legge,cOin decr'eto dell Mini~
stro d,ei lavaTi pubblici, salrmmo fissate le ca~
ratteristi,che pex la rolassifiicaz.irone d>e1leabita~
zioni di lusslo ».

COSA TTINI. Domando di pa;ilare.
PRESIDENTE. Ne ha faeoltà.
COSA TTINI. Il mio è un emendamento al~

l'emendamento Ziino. !Secondo la proposta
cLel senatore Ziino si dir~bbe che il Ministro
debha prrocedere ad una dassifirCIa di tutti gli
appartamenti esisltenti, ,prer discriminare quel~
li di lusso. (Oommenti e dinieghi del sena~
t ore Ziino). Così alppare daUa sua form ulla~
zione; se si intende dire qualche cosa di di~
V'EJr,SOGiocone ehe <Ci si esprima chiaramentB
in altro modo. Altrimenti, il Minirstro dovrà
prroCìedere ,aHa dalssificazione di tutti gli ap~
partamenti. Mi p1lire invecre ,più esatto dke
che H Ministro, Bllitro tr'8 mesi, det.ermin-erà
le carattreristiche degli appartamenti di lusso,
come rappunto dice il testo del mio 'emenda~
mento. (Approvazioni).

PRESIDENTE. Domando all'onorevol€ Zii~
no sre ruclcBHa la formulazione proposta dal~
l'onorevole COrsruttrirni.

ZIINO. A me non interessa tanto la for~
mula quanto il conceHo dell'emendamento.
che p,erciò desider,o illustrare.

L'articolo 13 esdudedai benefilCi l>ecase di
lusso. Convengo perfettamente ,su tale esdu~
sio@. prerò fatto è ehe il testo non specifica

le caratteristiche in basle alle quali bisogna
imLividua,re il cespite che benefilcia rdel1'esen~
zioue. Oit'raa me pare che rsia un prinCÌlPio ba~
silare di tutbe le leggi in materia fisc!a1e l'iden~
tifkare il rcontribuenteo ilcespitB chB bene~
fkia d,ella Bsenzrirone. È una Tegola <contro l,a
quale crBdo ehe nessuno possa obiettare nul~
la. Se ,alla mancanza di questla determinazio~
ne ovvias!s'e, nel caso in esame, una legge spe~

ciale o un regolamento su bas,e nazionale, al~
lara non ci saireblbe nien tB di male. Irnvece,
come st,anno di htto le cos'e arI riguaJ"do, la
differenz'a tTa le oasre di civile a:bitazione e le
case di lusso è fratta solo loca,lmente dai re~
golamenti delle Commisrsi,oni edihzie comu~
nali e dai regol,ltmfmti in materia di im~)oste
di consumo. Sicchè in pratica ne deriva che
la classificadifferiEme da Comune a Comune.
Inoltre dovunque vengono esag>eratre le car,at~
teristiche per rcLennire una ca,S'a di ,lusso, per
ragioni, direi, di cassetta, all'effetto cioè di in~
crementare le entra,te locali. Perciò basta ehe
la scala abbia i gradini di marmo, che ei sia
una cucina rO un bagno maiolicato, che l'jm~
pianto elettrico sia sotto traccia, perchè sen~
z',altro localmente ,l'abitazione sia di,chia.rata
di lusso. Sino a questo momento tale incon~
'lenient.e ha avutoul1a portata limitata, per~
chè in fondo si tratbava soltanto di pagare
una aliquota più o meno alta per il dazio sm
materiali da costruzione, quindi non era, do~
potutto, un gr'an male. Ma ora no, onorevoli
colleghi; adessro la questione assurge ad una
importanza straordi'naria per1chè se la ,casa
non sarà ritenuta di civile abitazione, bensì
di lusso, si Iperderanno tutti i benefiei della
leg,ge. Voi vedete quanto sono gravi le cons'e~
guenze; ed andremo anche incontro a dUB in~
convenienti ,che desidero esporvi.

Primo inconveniente. Da un punto di vista
legislativo potremmo aVBre, per avventura,
questa situazione; che uno stesso fabbricato
sia clas,sÌfic1atro di lusso daUe autorità lamE,
p€r quei determiinati effBtticui ho arccennato,
doè per le entrate locali, e sia invec,e classi~
fÌicato di ,divile abitiazione dalI'uffidotBcnico
errarial'e per quant,o riguarda l,aesenzion,e dal~
la imposta sui fabbr~cati. Pot'reibb€ aecadere,
anche, viceversa.

Ora, da un punto di vi!sta di teeniea legi~
shutiv,a converrete 'con me ,che, s,e non vo~
gliamo ess€recri tica ti !Come logisla tori, ab~
bi,amo il dovere di prevreder,o questo inconve~
niente e di eliminarlo. Ma c'è, poi, un altro
inconveniente sosrtanziale, aneoria più grave,
dal punto di vista economieo.

Voi dovetr.e tener presrentech€ la determil1a~
zione del dazio di consumo, con riferimento
alla qualifioa o meno di fabbrioato di lusso,
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non si fa a priori, ClOe prima che sia iniziata
la c,ostruzione,bensl a posteriori, a costru~
zione ultimata. E cos1 ancora l'esenzione dalla
imposta sul fahbri1cato non si fa nel momento
in cui si ,redige il progetto, ma si fa anche a
posteriori dopo che è stata dichiarata l'abi~
t abili tà del fabbricato. Ed allora, pra tiea~
men te, cosa s'luccede?

,Suppongo per un momento di ess€:re io il
!progetti,sLa, € di diO'\T€rrediger:e un progetto.
Il mio iOHoote mi dà !'incarico per un progetto

Ai .casa di IC.ivile abitazione. Come f,accio, io
progettista, a garantirmi ,di non Is'confinare, di
non ,considerar,e dei rifinimenti, di non stajbi~
lire una struttura architett,onica per cui, in
un seoondo momentò, quando l'edificio sarà
eost,rui to, venga effet tivamen te c,lassifi!CIato di
civile abitazione, così come il di€nte mi ha
commesso, e non sia inv€ce classificato di lus~
so? Nella seconda ipotesi avrò rovinato il mio
cliente, Iper,chè ,eglidiovrà pagme !'imposta sul
fabbricato, l'imposta sulla entrata, il dazio sui
materia.li Idi ,c.o,struzione,di modo che i!l suo
piano economico, concepito nel momento in
cui Isi determinò Iper ,la !Ciostruzione, verrà a
Lrovall'si ,comp!letamente sovvertito.

Voi, laJvete detto ~ ed è stat,o. detto qui an~

che da part,e del Governo ~che si intende con
questa Ilegge dare lavoro a quegli enti e so~
:ietà Iche Icostruis,cono rper rivendeJ'e. Ebbene,
è lo stesso 'caso. La iSoci,età inttmde costruire
e, vendere una easadi civile 'abitazione; ma se,

dopo che l'ha eostruita, viene l'ufficio tecnÌ>Co

e!'ariale e nega l'e,senzione dalla impo,sta sui
'Ùbricati Iper'chè riti,en,e l'edifido fahbri,cat,o di
lusso, e Ise nello stesso modo agiscono ,le auto~
rìtà :locali,eoco ,che sonocompl,etamente ,sov~
v€rtiti tutti i Icalcoli economici dell'imprell'di~
tore:che ha {liovuto spendere una somma che
domani, dalla ve11dita delgli appartamenti, non
dusdrà aJ'8'cuperare,nna volba ,che non ha
avuto i previsti vantaggi fislcalli.

Qui J;nipa,re che .si tratti di una n,ecessità

assolut'a, quella Òoè di stabilire, nel campo
nazionaJle, quali ,sono le ,eara.tt<3ristlche per
cui le albitazioni >Civili ipossa'no essere definite
abitazioni di ,luS!s,o. Io ho Datta un a,c,cenno al
ligua~doall'Uffieio del Ministero dei lav,o.ri
;mbblki ,e mi è rStata fatta 'soltant,o un'obie~
zione nOn di 'cacr-atter e concettuale, ma di cae

rattere materiale. Mi si è detto ,che ,s'incontre~
rebbero dene diffj,c.oltà a st,abilire le Icwratte~
ristiehe. Ora io di,eo, innanzi tutto, che diffi~
wltà non signifka iIDiPossibilità, e Ipoi non
credo che si traHi di diffÌiColtà 'CQlsì forti da
non potm' essere 'superate. L'Amministrazione
dei lavori ,pubblid ha dei teonilCi di valore ai
quaE potr,ebbe essere affida t,o questo 'compito.
Infatti, è maipo'ssilbile ehe questi tecnici non
siano in grado di fare una elencazione, la
quale non deve elss,ere tassati1va, ma esempli~
fLeativa? Potrebhe bastare una dichiara,zione
generica per fissare le Icaratteristiche delle IVbi~
tazioni di luss,o. Quindi questa diffi,coltà non
la v,edo € tanto ,più no.~ la vedo in quanto voi,
signori del Go'Verno, sapete 'che 'c'è stat,o qual~
,che Comune che ha fatto questa elencazione,
per esemlpio, il comune Idi Roma. Ora, se sono
riusciti a sormontar'e queste diJfi.coltà i tec~
nÌCi del comune di Roma, perchè non davreb~
bero rius'CÌirvi i ,valorosi tecnid dell' Ammini~
strazione dei lavori fpubblilCi? Per queste ra~
gioni raCicomando l'aocogliment.o del mio emen~
damento.

COSATTINI. Mi ipareche l'onorev.ol,e Ziino
abbia didliarato di aderire al mioemenda~
mento.

ZIINO.. Mi permetta l'onor.evole Presidente
di rivolgere una pr'~ghiera a,u',onorev,ole Co~
sattini. Per la ,prima parte del mioemenda~
mento sona pienament,e d'a,ciCordo eon l'onor,e~
voleCo,sattini; per la seconda parte, laddove Isi
tratta ,di ,consultar,e le Asso.cÌazioni degli in~
gegneri ed architetti, devo dire che io non ho
buttato lì la disposizione senza una ragione;
lei, conega sa, cOomeme e meglio di me, che la
ed1lizia in questi ultimi teIDipi ha fatto gran~
dissimi progressi e non è male, 'per quel si~
st€ma democrati'co spesso inv,ocato dai vostri
banchi, ,che il Ministro prima di decidere deb~
ba sentire le Associazioni tecni'we iPer un pa~
rer,e. Pertanto mantengo il mi,o emendamento.

TUPINI, Mirvistro d,ei lavori pubblici. Que~
sta è mat,eria dicom,petenza erarialB e cata~
stale. Ove deliberassimo in que,Sta Bede, ne
conseguirebbe eonfusione e oomplioazione di
procedura. Prego il Senato di r,espingere
l'emendrvmento de,l ,s,enatore Ziino.

PRESIDENTE. Preg,o la Commissione di
esprimer€ il suo parere in pr.olposito.
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TOSELLI, relatore. La Commissi'one si as~
soda a:lle oondusioni del Ministro.

ZIINO. Essendo rispettata la sostanza, di~
chiara di aderire all'emendamentù Cosattini.

PRESIDENTE. Metto ai voti remendamen~
to Casattini già letto.

Chi l'approva è pregata di alzarsi.

(È approvat o).

Pongo in votazione l'articolo 13 nel suo
cùmplesso, che con gli emendamenti apjJorta~
ti vi risulta così formulato:

Art. 13.

Le case di abitazione, anche se compr'8ndo~
no uffici e negozi, che non abbiano il carattere
di abitazione ,di lusso, la cui costruzione si,a
iniziata entro il 31 dicembre 1953 ed ultimata
entro il biennio successivo all'inizio, saranno
esenti per 25 anni ,dall'imposta sui fabbricati
e r,elative sovraimposte dalla data della di~
chiarazi one di a'bi tabili tà.

Nel termine di tre mesi dalla pubblicazione
della presente legge, con decreto del Ministro
dB! lavori pubblici, saranno fissate le caratte~
ristiche per la dassifica deUe abitazioni di
lusso.

Chi lo approva è pr-egato di alzarsi.

(JÌJ approvato).

Art. 14.

Sono concessi il beneficio dell'imposta fissa
di registro e quello della riduzione al quarto
dell'imposta ipotecaria per gli acquisti di
aree edificabili e per i contratti di appalto,
quando abbiano per oggetto la costruzione
d.elle case di cui al precedente articolo 13,
purchè la costruzione sia iniziata ed ultimata
entro i termini stabiliti nel10 stesso artico~
lo 13.

Sulla parte del suolo attigua al fabbricato,
la quale ecceda il doppio dell'area coperta, è
dovuta, a costruzione ultimata, l'imposta ùr~
dinaria di registro ed ipotecaria.

TDPINI, Ministro dei lavori pubblici. Do~
mando di parlare.

PRESIDEN'l'E. Ne ha facoltà.
TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. Vo~

levo far presente, perchè resti a verbale, che
sull'emendamento Cosattini testè approvato
non sono stato int,erpel,lato.

PRESIDENTE. L'emendamento Oosattini
era identico neUa sostanza all'.emendamento
Ziino, ma la formula,ziO'ne 'era divBrsa. Nediif~
feriva perchè dava al Ministro un potere mag~
giore.

TUPINI, Mini1stro dei lavori pubblici. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. Si~

gnor Presidente, quando s'ano stato invitato
ad esprimere il mio parere, ho inteso rif.erir~
mi all'emendamento del1'onorevole Ziino. Poi
è Etato messo ai voti l'emendamento de>ll'ono~
revole Cosattini. Io non voglio fare una criti~
ea a nessuno e tanto meno al nostro Presi~
dente...

PRESIDENTE. Una tale critica io non po~
h,ei accettare, perchè non la merito. 8ull'emen~

clamento in questione si è svolta una lunga
discussione che lei non ha potut,o seguire per~
chè era assente.

TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. Go~
munque, debbo dire la mia s,ensazione subiet~
tiva e cioè che ho inteso rispondere unicamen~
te al senatore Ziino. Se il Senato acconsente,
vorrei Ora dire ill mio parere anche sull'€lnen~
damento Cosattini.

PRESIDENTE. Il Senato sarà lieto di
ascoltare le sue dichiarazioni.

rrUPINI, Ministro dei lavori pubblicì. Giac~

chè siamo in qUc8StOstato di comprension'e re~
ciproaa, ho solo poche COSe da far notare al
Senato. Nessuna difficoHà circa la sostanza
d-ell'emendamento. V orrei chiedere solo Uill
termine piÙ ampio. Vero è che l'-emendamento
è stato già votato, ma il Senato è già passato
sopra il RegoJ.amento: io riconosco per pri~
ma che debbo la 'possibilità di esprimere il
mio pensiero alla gentilezza del Senato e alla
condiscendenza del Presidente. Giacchè sia~
mo, rip-eta, in questa atmosfera di reciproca
comprensione credo che i,l merito dell'emenda~
mento non verrebbe intaccato se l'onorevole
Cosattini consentisse di ,estendere il termine
da tre a sei mesi. Vorrei an che pregare l' ono~
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rev,oIe Gosattini di conls-entir'e che la richie~

sta discriminazione sia fatta d'intesa tra il
Ministro dei lavori pubblici e il Ministro del~

le finanze. AnClilogo sistema è stato adottato
dalla Camera dei deputati.

COSA 'l'TINI. Vemendamento non esclude
una consultazione col MinistTo delle finanze;
il Ministro dei l<avoripubblici Ipotrà accor,dar~
si con chiunqme egli creda per procedere alla
discriminazione prevista nell'emendamento.

PRESIDENTE. Nonpotendosi ovviamente
procercLer-e ad una revisione dell'em-endamento
'già approvato, in sede di coordinamento il Mi~
nistro, a,ccordandosi con la Gommissi'one €
con il presentatore deIl'emendamento, potrà
suggerirne il testo nella forma che egli crederà
più oppoduna.

Torniamo allora all'articolo 14 di cui è già
stata data l-ettura. Lo pongo ai voti.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Art. 15.

È concessa, la esenzione dall'imposta di ric~
chezza mobile e ,da qualsia,si altro gravame
fiscale sulle anticipazioni fatte, per l'aequisto
deUe aree e per l'inizio delle costruzioni, dai
Isoci alle cooperative edilizie delle quali far~
ciano parte.

A questo airticolo è stato presentato un
emendamento da parte dei senatori Zoli, P1.t~
ratore, Zotta, Marconcini, 'l'afuri e BubblO
tendente a sopprimere le paroLe: «e da qual~
sia,si altro gra,vame fis1cale».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Zoli per
illustrare questo emendamento.

ZOLI. Abbiamo presentato quesito emenda~
mento perchè la dizione dell'articolo è gen8~
rica su questo punto e non si sa a qUlale
gra,vame fiscal,e ,si r'if-erisca; a,d eis'empio alla
marca da bono sulla rièevuta? Ad ogni modo
qui è questione di t,ecnica fiscale e, a paNJ,r
mio, lo stabilire la esenzione da quaLsiasi gra~.
vam-e fiscale è 'eccesisivo. Queste sono le ra~
gioni che hanno determinato la pr,esentazione
dell'emendamento.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ano.
revole relatore, per esprimere il parere della,
Commissione.

TOSELLI, relatore. La Commissione non
ha niente da opporre alla Cliccettazione del~
l'emendamento.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Ministro dei lavori pubbliei, per espr]~
mere il parere del Governo

TlJPINI, Ministro dei lavori pubblici. Il
Governo si rimette al Senato.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parIare l'ono~
revole Castelli, Sottosegretario di Stato per le
finanze.

CASTELLI, Sottosegretario di Stato per le
finanze. Eff.ettivamente !'imposta che 'può pre~
occupare è qw~lla di ricchezza mobile, perchè
tutti i gravami fiscali si riducono appunto al..
la carta da bollo sulla quale può ess€r,e esteso
l'atto; quindi anche p,er questa ragione il Go~
v.erno è f8A~or-evoIeall'€mendament,o proposto,

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'emenda~
mento del senatore Zoli 'ed altri di cui è già
stata data lettura.

Chi lo a;pprova è pregato di alzarsi.
(E approvato).

Pongo ai voti l'articolo 15 così emendato.
Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(È approvato).

Art. 16.

È concessa, la esenzione dall'imposta di
consumo per i materiali impiegati nelle opere
di costruzi,one .dell€ cas€ di cui alla pres€nte
legge, serrlpre' quando la costruzione sia ini~
ziataed ultimwta entro i termini stabiliti dal
preoelclente articolo 13.

La ,stessa esenzione è concessa per i mate~
riali impiegati daUa data di entrat,a in vigore
della presente 1egge in case, non aventi ca,rat~
tere di lusso, glià in cor,so di ,costruzione, a
condizione che le case s'tesse siano ultimate
entro il biennio successivo alla clJetta data.

N on si fa luogo a rimborso delle imposte
già pagate.

.

Tale esenzione non dà luogo all'applica~
zione delsestocomma dell'articolo 80 del testo
uni,co 14 settembre 1931, n. 1175.

L'onorevol,e Zoli ha presentato, insieme ai
s-enatoOri Parator-e, Zotia, Mareoncini, Tafuri
e Bubbio un €mendamento con il qual-e si
propOne la soppressione dell'articolo.
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La stessa proposta di soppres1sione è stata
presentata dai senatori Ferrari, Meacci, Tro-
iano, Cappellini, Ruggeri e MolineHi.

Ha facoltà di parlare il senatore Zoli.
_ ZOLI. Furono già aocennate le ragioni lli

questo emendamento in occa,sione den'int'er~
vento del senatore Cappellini. N ai stiamo qui
vendendo la pelle non del nostro orso, ma
dell'orso di un altro; noi incidiamo sulle fi
nanze comunali ed in maniera piuttosto gra~
ve con queste disposizioni. Ritengo che que~
sto non ,sia, dal punto di vista del riguardo
~ non arrivo al concetto del punto di vista

costituzionale, come da altra parte è stato
detto ~ possibile verso i Comuni, e che sia

particolarmente grave per la situazione del
Comuni stessi. Noi stiamo votando delle leggi
che hanno giusta.mente eclCitato i Comuni a
provvedere di loro iniziativa ad una serie di
opere pubbliche. Non possiamo Ora taglia.rè
loro le gambe togliendo loro i mezzi.

Per queste ragioni noi riteniamo che la pro~
posta fatta con l'arbcolo 16 debba essere re~
spinta. Faccio presente, per quel che riguarda
l'influenza di questa esenzione per i Comuni,
che, nel coacervo delle somIne che d,evono es~
SBr.e pa.gat.e dai singoli, s,i trait.a di ,somme

non indifferenti, mentre il peso che può
avere sul costo d'ella costruzione l'impos1ta di
consumo non è altrettanto notevole, per la
se:nplice ragione che questa imposta si ap~
plica esclusivamente ai materiali impi,egati per
le costruzioni. È quindi una imposta ad ah ~

quotaabbaSltanza limitata, pe:riCÌò, in sostanza,
l'esenzione ,che viene concessa non è rilevante,
mentre, ripeto, è rilevante il danno che ver~

l'ebbe a gravare sugli Enti pubblici.

BORROMEO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BORROMEO. Sono contrarioall'emenda~
mento di soppressione e rHengo che effettiva-
mente le esenzioni previlste dagli altri arhcoli,
che concernono tanto la imposta di consumo,
quanto l'impo,sta di registro, siano .esenzioni
che veramente potranno incrementare l'edili~

zia e potranno rispondere allo scopo per cui
esaminiamo questa legge, che speriamo entri
presto in attuazione. Ri'tengo ,che i ConlUlti
potranno essere agevolati per altre vie dal] a
riprBsa d€ll'attività edilizia e ritBngo che tutte
le esenzioni porteranno ad un beneficio im~

mediato e ad una riduzione del costo degli al-
loggi che intendiamo costruire.

ZOLI. Per una ca,sa di un milione si tratta
di 10 mila lire!

BORROMEO. È molto di piÙ, e, ripeto, sono
convinto che le finanze locali saranno age~
volate dalla ripresa dell'attività edilizia e que~
sta rinunzia che la finanza locale sopportera
in virtù Idell'articolo 16 sarà compensata ad
usura.

Per queste ragioni sono contrario all'emen~
damell'to soppressivoe anzi ritengo ~ e lo
vedremo in occasione .dell'emendamento che ho
presentato all'articolo 17 ~~ che queste esen~
zioni debbano essere favorite al massimo, per~
chè veramente si abbia lID vantaggio imme~
dia,to nel costo degli alloggi che dobbiamo
costruire.

RUGGERI. Domando di parlare.
PRE,SIDÉNTE. Ne ha facoltà.
RUGGERI. Debbo aggiungere \polche parol,e

il qUBllo ,che ha detto il s.enatore Z,oli. Vorrei
far 'presente Iche oomunque i Comuni possono
stabilire l'esenzione dall'impost,adi loro ini~
ziativa, in quanto .la legge comunale e provin~
cial,e lo consente. Ora noi nonpossiarmo im~
pegnar.e la vol'ontà, i bilanci, l'amministrazio~

ne di 8 miJ,a \Comuni d'Italia, tanto più che
si sa già che nel 'prossimo esercizio questi Co~
muni non a:vranno dirino al Iconguaglio in
caso di ,disavanz,o. VuoI dire, ,che se questi
Comuni ne avranno la possibilità finanziaria,
lo fa1\anno ,dJi loro volontà.

,se 'v,edranno ,che da queste esenzioni deriva

loro un utHe o un vantaggio, lasiCÌamo che
siano ,essi a giudicare, non ci occupiamo cioè
degli affari degli altri. Ho d'etto prima, al~

l'onorevole Zoli, che mi ,sembra che questa
norma, nB110 spirito, sia contr'o le norme co~
stituzionali. Tendiamo al1'autol1omia legisla~
Uva degli enti locah e poi ad un certo mo~
mento imponiamo ai Comuni una determinata
finanza tributaria! Non lo possiamo fare.

Faccio proesente 'poi che noi ,cr-eiamo qui una
concorrenza tra il Ministro Tupini ed il Mi~
nistro Fanfani, per.chè le abitazioni costruite
con il pilano Fanfani, non godono 1'.esenziol1B
dal:]'imp.osta poer 25anni,cosa ,che è riuscito
ad ottenere il Ministro Tupini. (Interruzione
dell'onorevole Tupini, Ministro dei lavori pub~
plici) .
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Senato della Repu.bblica

DISCUSSIONI

Le abitazioni del piano Fanfani hanno la
esenzione dalla imposta ,sui consumi, ma non
dall-e imposte dirette.

TUPINI, JJ1inistro dei lavori pu.bblici. Han~
no l'es-enzione rper tutte -e due le impost'8.

RUGGERI. Quindi noi stiamo cr,eando tra
i div,ersi aipparati, ,che intervengono per fa'ci~
litare la ,costruzion-e di 'cas'e, delle disfunzioni

'e ,d.elle disuguaglianze.
P,eriCiò siamo ,contrari a questa esenzione

dalle. imp9ste.
BUFFONI. Domando !di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha faeoltà.
BUFFONI. Io sono c.ontrario ,alla sop,pres-

sion€ ,di qU'8stO articolo, 'perchè esso pnò faci~
Jitare l'op€ra dBi Comuni 'che hanno bisogno

_ di favorir.e la oostruzionedicase. È legittimo
il desiderio di ,bsciare la fawltà ai Comuni di
eso.nerare ,dalla imposta il mat,eriale da co~
struzione, ma bisolgna tener ,conto ch-e se non
precisiamo che i Comuni hanno questa fa~
coltà, i Comuni .si trov,eranno nella 'Condizione
di non poter a,ocordar,e l'-esonero. Io ,parlo a
ragion v.eduta_ Sono sindaco di un Comune
d.ella pwvincia di Varese, Comun-e industrial€
dove la ,crisi degli alloggi è profondamente
sentita. Noi decidemmo di a,ccor,dar.e un ,eso~
nero dal dazio .sui materi,ali da costruzione
])8r l.e nuov,e costruzioni di caratter.e popolare.

La nostra prima decisione dovette ,ess.er,e mo~
dificat'a, perchè, date l€ disposizioni della leg~
ge sull'iiffiIPost.a dei ,consumi, non si può ac~
cor,dare un eson-er.osiapure parziale. Co,sì
noi, caine quakhe aUra Comune, abbiamo
preso la deliberazione di sta,bilire, per le case
popoIari di nuova 'costruzione, un premio 'COl'~
rispondente alla misura d-el dazio pagato. È
dunque neoessario che la fa,coltà di ac.còrdar.e
qu-esta es,enzione ,sia stabilita nella legge. Io
propongo, perciò, questo emendamento: «È
concessa ai Comuni la fa,coltà di accordar.e
l'esenzione dalla imposta di oonsumo ». Se
non apJJroviamo questo emendamento ci po~
tr'ebbepoi -essere impedito di accordare l'eso~
nero.

ZIINO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZIINO. Io sono p,er il testo già appro'Vato

dalla Camera dei deputati e contro l'emenda~
mento Zoli.

Innanzi tutto non mi s,embra che si tratti
di ,cosa da poco, come ha affermato l'onore~
vale Zoli, perchè l'aliquota doel dazio viene
applicata non ai mat,eriali quando non sono
messi ancora in opera, bensÌ ai mat.eriali che
sono messi in opera e cioè dopo che c'è stato
anche l'apporto d,ella mano d'opera. Dico que~
sto con l,e ta,riff.e d,ei Comuni alla mano che
applicano il dazio a metro cubo vuoto per
pieno.

Si parla d,eUe condizioni della finanza co~
munale. Ma, onor,evoli c,alleghi, siamo proprio
in attesa della rifo'rma deella finanza locale,
perchè tutti quanti sappiamo che in queste
condizioni, anche con i dazi sui materiali da
costruzione, i Comuni non possonoandar.e
avanti.

Faocio' osslervare, inoltr.e, che il relatore ci
ha dato atto, con l'autor.e'Vole Iparola del Mi~
nistro nella relazione al COlllsiglio d-ei Mini~
stri, che le agevolazioni previste dal testo,
così come <Civiene pres,entato, costituiscono il
« minimum» p.er garantiroe l'incr,emento edi~
lizio.

P-ertanto non c'è che una alternativa: o ac~
oettare il testo ed incrementar.e l'edilizia; o
altrimenti non accettare il testo e rinunciare
all'inc'remento edilizio. Ma credo che quest'ul~
Urna ipotesi non sia nei voti del Senato.

BOSCO. Domando di parlare.
PRErSIDENTE. Ne ha facoltà.
BOSCO. Il mio interv,ento tende unicamente

a r,ettificare una affermazione del collega Rug~
geri, che <Cioènella legge sul piano Fanfani
non -esistano queste stesse es,enzioni. L'arti~
colo 24 di quella legge stabilisce: «I mate~
riali impiegati nelle opere di costruzi one pr-e~

vist'e dalla presente legge sono ,esenti dall'im~
posta di consumo. Le cas.e c,ostruite in at~
tuazione della presente legge saranno esentate
dall'imposta sui fabbrkati ».

Quindi è proprio per evitare il conflitto tra

i due Ministeri, -e fra le due leggi, che bisogna
inserire in questa una norma ,che accordi le
medesime agevolazioni fiscali e tributarie.

T AFURI. Domando di pa,rlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
T AFURI. .onorevoli colleghi, da parecchio

tempo in quest'Aula S'i sono s.entite lamentar-e
l,e d,olorose ,condizioni dei bilanci comunali.
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Ora io faccio appello a tutti i colleghi che
siano, o siano stati, amministratori comunali,
per vedere qual,e è la gravissima portata della
esenzione obbligatoria per i Comuni dal dazio
di consumo sui materiali da costruzione. Si
potr'ebbe accedere alla proposta di dare la ra~
coltà ai Comuni, a,£finchè, per lo meno e,ssi
stessi, pOSisano decidere la possibilità o meno
di conoedere l"esenzione o meno s,enza ricorre~
real si,st,ema, che non dà luogo a nessun in~
conveniente, per il quale i Comuni, in deter~
minati calsi di opportunità, possono ,stabilir,e
dei premi, nella st'essa misura dell'imposta,
per ineoraggiar,e l-e costruzioni. Ma noi, intro~
ducendo in questa l,egge l'obbligo della esen~
zione, veniamo a mettere moltissimi Comuni
d'Italia in condizioni di1sperate. (Commenti).

DE BO,SIO. Ma se non si costruisce!

T AFURI. Non è vero! Non è per questo che
non si oostlruisce.

Onorevoli colleghi? diamo allora la fa,coltà
ai Comuni di d,ecidere da se st'essi, diamo la
facoltà agli amministratori comunali di ded~
dere, in omaggio all'autonomia dei Comuni,
se ,sia opportuno applicare l'esenzione e non
fissiamola obbligatoriamente per legge, perchè
ci saranno Comuni che ne hanno bisogno ed
altri che non ne hanno o solo in parte. In ogni
modo, non è il 'caso di p3Jrlar,e ora,come ha

-eletto l'onorevole Ziino, d,ella riforma d,ella fi~
nanza loc,ale; di questo ,problema 's'e ne ripar~
l,erà quando la riforma v,errà discussa in Par~

lamento. Cominciare ades,so a metter,e i Go~
muni di frontB al fatto iCompiuto,mi pare che

non sia ben fatito. D'altronde, l'onorevole
Borromeo ha detto: si rifaranno per altr,e vie;
ma non le ha indicate tid io veramente non
saprei quali pOSlsano essere queste altre vie.

PRESIDENTE. Ha faeoltà di parlare il re~
latore TQseUi l})eJ' ,esprimerB il par,ere della
Commissione.

TOSELLI, relatore. Debbo rar rilevare agli
onorevoli senaltori che il 'testo che noi stiamo
discutendo è proprio quello che è stato pre~
sent'aio dal Ministro alla discussione alla Ca-
mera dei deputati e che ha avuto l'approva~
zione int.egrale da quei rappr.es,entanti dell'opi~
nione pubblica. Noi stiamo oggi de,viando da
quello che è l'effe1t'tivo movente e lo ,spirito di
questa legge. È stato detto che questo prov~

vedimento può gravare sulle finanze dei Co~
muni. Io raccio rilevare che incerti Comuni

~ e voglio parlare proprio di quello cui ap~

partiengJo ~ l'amministrazione comunale è
staltacostreltta a spendere 7 milioni per siste~
mare i locali di una ca,serma. per alloggiarvi
i :senza tetto. E questo è avvenuto perchò non
si costruivano ca'se, ma 'con ciò non si è fatto
allro che dare un alloggio inadeguato ai sen-
za tetto. Dobbiamo andare inconitro alla rico--
struzione nazionale, altrimenti i Comuni sa~
ranno costretti a,d assumersi oneri sempre piÙ
gravL È stato detto che i Comuni dovrebbero
avere la facoltà di decidere. Io faccio presen~

'te che questa facoltà lasciata ai Comuni non
farebbe altro che ravorire quelle imprese eli
a:ppalto eli dazi e Iconsumi, le quali non ri~
nUl1zieranno mai alla quota di dazio di loro
competenza, mentre se c'è un provvedimento
di leggo che stabilisce l'esenzione da queste
tasse 'tale pretesa è superata.

La COIllmislsione è perciò d'accordo nell'in ~

vitarvi ad approvare il testo dell'articolo come
vi è stato presentato.

PRESIDENTE. Domando all'onorevole Mi~
nistro di esprimere il suo parere.

TUPINI, 111inistro dei lavori pubblici. SOllO
d'accordo COIl le conclusioni della Commls,s1O~
ne.

PRESIDENTK Faccio presente al SOllato
che sull'articolo 16 è ,statia preseI1lt.ata una ri~
chi,esta. di votazione per appello nominale da
parte dei senatori: Ruggeri, Ferrari, Cappel~
lini, Troiano, Fantuzzi, Meno1tti, BuiToni, Cer~
mignani, Gavina, Lazzarino, Giua, Sinforia"
Ili, Mancini, Bontempelli, Tamburrano e Rizzo.

TUPINI, lvIinis tro dei lavori pub blici. Do~

mando di pI:lrlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. V orret

pregare i presentatori della proposta di ap~
pello nominale ,di voleda ritirare. Faccio no~
tare che andiamo incontro ad una perdita di
tempo cho ècont.roproduc1ente ai fini sltes."j
d,ella ne:)8SisltBc della sollecita approvazio'h~

della legge. N on è questa materia così impor -
.

tante da giustificar,o un appello nominale.
La ragione pcr cui mi permetto di rivolger~

vi questa preghiera è unicamen'te quella di
uscire al piÙ presto da questa discussione.
Con l'appello nominale, del quale è facile, dp1
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resta, prevedere il risultato, perderemmo. sal~
tanta del tempo. preziosa mentre la patremma
più utilment,e dedicare all'ulterio.re approkn~
dimenta degli articali della legge.

CAPPELLINI. Damando di parlare.
PRE,SIDENTE. Ne ha facaltà.
CAPPELLINI. Desidererei chi,edere all'ona~

revale Ministro. e ,al r.elato.re se hanno. riflet~
tuta sulla praposta fatta dal senat,are Buffa~
ni. Prima ancara di esprimere la nastra deci~
sione, nali desidereremmo. canascere il parere
del Governa e del relatare, se 'eslsi ciaè sona
d'accardo nell'a.c.cettare l'emendamento., casì
madificata, del senatare Buffani.

RUGGERI. Damandadi parlare.

PRgSIDENTE. Ne ha fa,coltà.

RUGGERI. Per nan dare l'impressiane che
noi si faccia dell'astruzianismo. (e mi di~
spiace che da quei banchi sia partita qu.esta
accusa, av,endo l'appena nominale un signi~
ficato politic.o ec.onomico, e qui averva qu~~st.o
significata, che nai, ciaè, non desÌ'lpnama
camandare a casa degli altri) ritira la ri~
chiesta dell'appello naminal.e e chiedo che la
votaziane sull'emendamento. Buffani avvenga
per divisiane.

ZOLI. Damanda di parlare.

PRE,SIDENTE. Ne ha facaltà.

ZOLI. V o.rrei chiedere un chia,rimento alla
Cammissiane. Il relatare ha parlata di inge~
renz,e dell.e impres.e, di interessi delle impr,ese.

L'ultima comma ,elimina qu.esti incanvenienti
perchè dice: «Tal,e ,esenziane non dà luago
alla applicaziane del sesto comma d>81l'arti~
cala 80 del t,esta unica 14' settemlbr.e 1921,
n. 1175 », il quale si riferisce prapria al rego~
lamento dei l'apparti trai Camunie l.e im~
pr.ese. Il mant.enimento di qu.esto camma nan
,creerebbe, nei confranti della proposta del se~
natar.e Buffani, nessuna degli incanvenienti
che il relatare ha dichiarata, quindi varrei che
il l'datare ripetess,ese è giusta la sua asselr~
vazian.e, che l,e impres.e passano. avere una in~
g.erenza ,ed una influenza.

PRE<SIDgNTE. Varrei damandare ,se si ri~
tiene di pater a,rrivare ad una formula ,cancor~
data, altrimenti tè vana discutere.

V oci. Ai vati, ai vati!

PRE<SIDENTE. Passiamo. soenz'altra a vo~
tare gli emendarneIlti sappr.e!s"ivi.

CAPPELLINI. Damanda di parlar.e per di~
chiaraziane di vata.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

CAPPELLINI. L'anarevale Zali, con quella
s,ensibilità palitica che gli ricanasciamo, mira
evid,entement,e a tagli.erci -elementi di critica

neiconfrall'ti del Governa, presentando. pure
egli un emendamento soppressiva dell'iuticalo
16. Può darsi che i.o mi sbrugli: camunque, ha
dato al sua int,erv'enta questa interpretaziane.
Ha capita però, malta chiaramente, che i col~
leghi e carreligianari dell'anarevale Z,ali nan
la pensano alla stessa modo. Nai, schiacdati
dal vastro numera, dalla v'astra maggia~anza,
nan rubbiama la passibilità di far proevalere le
nastre ragiani. Però, ba,date, anarervali calloe~
ghi, che di fronte al Paese, di frantoe ai Co~
muni, di frant,e alle st'esse amministraziani
camunali dir.ett.e da sindaci dema'cristiani, vai
assumet.e una grande respansabilità. Vai nan
tenete canta dei maggiarianeri che graveran~
no. sui Comuni, e di cui ha ,già avuta o.cc'a~
sian.e di parlar,e in soede di discussiane gene~

l'aIe, ,per eff.eltta d,i queste nuav.e castruzioni;
per es-empio, per alla.cciamenti di strad.e, nuovi
impianti di a,cqua, di gas, €Iec. .ecc. Pertanto.,

. p.er le ragiani già dette, e ,che conf.erma, noi
insistiamo. sulla. sappressiane dell'a.rticola,
dispasti ad appr,arvar-e l'emendamento. Buffani
qual.ora l'Ass,emlblea ,davesse respingere lla na~
stra praposta.

PRESIDENTE. Pango ai vati gli em.enda~
menti sappressivi dell'articala 16 presentati
dai s,enaltari Zali, Paratare, Zatta, Marcon~
clui, Taifuri, Buhbia 'e dai senatori Ferrari,

Meacci, Tr-oiana, Cappellini, Ruggeri e Ma1i~
nelli.

Chi approva gli emendamenti tè:pr.egata di
alzarsi.

(Dopo prova e controprova non sono appro~

va ti).

,Segue l'emendamento. Buffoni, secando il
quale l'articala 16 davrebbe cominèiare così:
«È cancessa ai Camuni la faoaltà diaccar~
dare laesenziane dall'impasta ,ecc. ».

Vi è pai un .emendamento. ,presentat.o da
parte d€i senatori Danati, Schiavan.e, Ladata,
Tamè, Zane, Ca.rbani, tendente ad aggiungere,
nel p.rima comma, dapa la parala «impasta»
1ealtr,e «g.enerale s'Ul1'.entrata e».
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TOMÈ. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha fa,coltà.
TOMÈ. Dovendo decidere circa l'opportu~

nità di a1ccogliereo meno l'emendament,o pro~
posto dal C'ollega Buffoni, noi d,obbiamo ri~
spondere pregiudizialmente ad una domanda:
questo disegno di legge si propone di attuar,e
una politica eoonomica go'Vernativa o sempli~
cemente è un espedi'8nte per superare una esi~
genza di carattere transeunte? Perchè ,se ri~

t'eniamo che il progetto di legge si innesti in
un complesso di provvedimenti che miri a rea~
lizzare un det,erminatoorientamento di Go~
verno in politica economioa, allora dobbiamo
rigettare la proposta:

Richiamo l'attenzione dei colleghi su quan~
to elbbe a dirci due giorni fa il oollega Parri
in sede di discussione del bilancio del Tesoro.
Egli mosse degli appunti alla politioa ec'ono~
mica attuale per d€fiÒenza di un orientamen~
to preciso € sugg,erì determinate iniziative che
dovrebbero essere pres,e 'e per le quali i tempi

sono maturi, 'es8'enCLo ormai pervenuti alla
stabilizzazione della lira ed es,sendosi creata
sul mercato del risparmio una sufficiente di~
sponibilità per inv,estimenti. L'onor,evole Par~

l'i ha sottolineato la neoessità di una inizia~
Uva coraggiosa, di una t,erza fase di inter~
v€nto dello Stato nella economia nazionale.
Penso ,che le osservazioni da lui fatte rispon~
dano effettivamente ad una esigenza attuale.
Q'uesto, dko, rispecchiando le lamentele ed
osservazioni che a noi pervengono dalla ba.s-e.

Il disegno di l'egge in esame ha indubbia~
mente un compito stimolator'e d,ella ripresa
economica; è inquadrato in un compl-esso di
provvedimenti a soopo cOll'vergente € unitario.
Dev,e perciò operare su tutto il territorio na~

zionale.

Da qui la necessità di non lasciare alle sin~
gole amministrazioni comunali la decisione
sulla esenzione tributaria in discussione.

Invito il Senato a v,otare contro l'emenda.
mento.

DE LUCA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha faooltà.
DE LUCA. Mi permetto di fare osservare,

circa l'emendamento Buffoni, un 'elemento che
può eSlser-e determinante in qu,esto senso e
cioè che i bilanci comunali sono quasi tutti

deficitari ed, ess.endotali, le Giunt'e provinciali
amministrative per legge non li approvano, in
quanto non possonoapprovarli ,se non s,ono
,stati imposti tutti i gravami che ,sono consen~
titi dalle leggi. ,Se quindi noi veniamo ad ap~
provar,e l'emendamento Buffoni veniamo in

sostanza ad imporre l'imposta sui mat'eriali,
sempr.e in ognicalso. Rischiamo pertanto di
-entrare nellO scherzo. (Applausi dal centro e
dalla destra).

PRESIDENTE. Data la situazione partico~
lare, vorrBi chiedere al senatoN,) Donati se in~
sistB nel suoemBndamento, perchè, s'e l'emen~
damento Buffoni venisse approvato, l'emenda~
mento aggiunti v'o del s.enatore Donati non po~
trebbe esser'e più votato Bssendo in perfetto
contrasto oon queUo.

ZOLI. S.e l'€mendamento del senatore Buf~
foni vBnisse 31pprovato, è chiaro che non si
potrà più aggiungere l'esenzione ,dall'imposta
generale sull'entrata perchè non sarebbe que~
sta una facoltà dei Comuni.

DONATI. Noi insistiamo nel nostro emen~
damento, slaho ad aspettare il risultato della
votazionB de,U'emendamento Buffoni.

PRE,SIDENTE. Pongo pBrtanto in v'otazio~

ne l',emendamento Buffoni, non accettato .nè
dalla Gommiss'1one nè dal Governo, di cui è
già stata data lettura.

Chi lo approv,a è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Passiamo alJ'.emendamento dei senatori Do~
nati, Schiarvone, Lodato, Tomè, Zane e Car~
boni che rileggo:

«Nel primo eomma, dopo la parola: "im~
posta" aggiunger.e le a.ltre: " generale sull'en~
trata e

~,
».

DONA TI. Domando di pa.rlare.
PHESIDENTE. N€ ha facoltà.
DONA TI. Fine precipuo della legge è l'in~

cremento deUecostruzioni. Si vuole quindi
ovviare alla grande carenza di !alloggi. Fine
non s-econdario poi Iè quello di alleviare la
piaga della disoccupazione, e '])oichè l!a crisi
edilizi!a colpis,ceoggi larghe zone di lavora~
tori, dobbiamo in ogni mod,o venir-e incontro
a queste necessità ed agevolare con tutte le
nostre possibilità ill raggiungimento di tali
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fini. Quando il ,Ministro viene la slegnalare che
complessi di speculatori della grandi città
passano avvantlag!giarsi da qln'este agevola~
zioni fiscali, noi possiiamo ,opporre che al con~
trario vi sono nei piccorlicentri dei poveri au~
t,entici, senza essere dei miserabili, che fanno

sforzi e sacrifici pur di avere la propria casa.
Ecco perchè noi domandiamo che il Senato
vogl1a affermar,e qui che il problema sodale
è assoLutamente ipreminent'e sul prob:lema fi~
scal€ per cui si sono tanto strenuamente bat~
tuti tutti i membri d,ella 5a Commissione.

PRESIDENTE. Domando alla Commis'sione
,ed lal Governo se a!cc€ttano questo emenda~

mento.
CAPP A. La Commission€ manti'ene il testo

governativo.
CASTELLI, Sottosegretario di Stato per le

finanze. III Governo non accetta qUlesto emen~
damento.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen~
damento Donati. Chi lo approva è pregato di
alz,arsi.

(Non è approvato).

Pongo in votazione il primo comma del~

l'articolo 16 ne,l testo Idella Commissione, già
letto. Chi lo 'approva è pregat,o di alzarsi.

(È approvato).

Sul s'econdocomma è stato presentato un
Bmendi:j,mento soppressivo da parte dell'ono~
r.evole Bosco. Domando all'onorevole Bosco
80e insiste nel suo emendamen t,o,

BOSCO. Lo ritiro.

PRESIDENTE. Da parte degli onorevoli
Oemmi, Bareggi, Pezzini, Donati, Tomè ,e
Zane è stato prles.entato un ,emendamento ten~
dente a sopprimere le parole « dalla data di
entrata in vigore della presente legge ». (iue~
sto emendamento non rè accettato nè dalla
Commissione nè dal Governo.

Ha fac,oltà di paTlare l'onorevoile Gemmi p-er
svolgere il 'suo emendamento.

CEMMI. Onorevoli colleghi, quando quall~
che mes,e fa la stampa ha Ipubblicato,con
grande evidenza, che si sarebbero pr,es,e delle
provvidenze per facilitare !'iniziativa privata
nel campodeUe costruzioni edilizie, e fra que~
st,e, l',es,enzione dall'imposta di OOllisumo sui
materiali da co,struzione, siè v.enuta a Cl"eare

nella massa degli interessati la legittima con~
vinzione che i provv€dimenti annunciati sa~

l'ebbero stati a,pplicati integralmente: molto
più che .la, loro natura escludeva la possibilità
di un'opposizione parlamentare. C'è stata
della gent,e ch,e non ha aspettato che la legge

fo'sse approvata per iniziare l/a costruzione,
ma, pensando ,che l'aecertamento dell'imposta
di consumo viene fatto aeostTuzion/e ulti~

mata" ha intrapreso ,subito i lavori, che ,sa~
l'ebbero completaiti dopo la. pubblicazione deUa
legg,e.

Ora in mi domando se la stampa è un or~
gano di informazione oppure se è 'Un organo
che SErve soIn pDr 1mbroglia1'8 le idee.

Ad ogni modo mantengo ill mio .emenda-.
mento.

TOMÈ. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha Ifacoltà.
TOMÈ. Faccio osservare, relativamente al

comma in discussione, che se noi lo votiamo
così come è stato pròposto ci troviamo logica~
mente in contralst,o ,con l'ultimo articolo, il 22,
proposto dalla Commissione. L'onorevole Cap~
pa ha messo in rmevo il pericolo ,che questo
disegno di legge si agiti da una Camera al~

l'altra; quindi si impone la necessità di una
determinazione immediat,a di decorrenza.

PREISIDENTE. Lei ha fatto bene a sone~
vare questa obiezione, p,erò dovrà discutersi
in seguito.

TOMÈ. Mi permetta, signor Presidente. Se
ora votiamo questa ,dizione: «La st.essla esen~
zione è concessa p'er i materiali impiegati dalla
data di ,entrata in vigore della pres~nte leg~
ge », noi ci tagliamo ogni possibilità Slwce3~
siva di votare uIlla decorrenza diversa.

CAMANGI, Sot'tosegretario di Stato per i
lavori pubblici. Ma quello si ril£eriva all'arti~
colo 13.

TOMÈ. Ho ,capito, ma l'esenzi,one dell'im~
posta sui fabbricati di cui all'articolo 13 de~
corre dal 15 aprile di quest'anno, così alm-eno
è stato pr'oposto. Io ritengo ,che la stessa de~
oorrenza di lesenzione debba essere :proposta e
votata anche per la imposta sui mat.eriali da
costruzione.

In sùstanza io propongo un emendamento
all'emendamento, e cioè che si voti su que.sta
dizione: «La stessa esenzione è concessa per i
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materiali impiegati in case non aventi 'carat~
ter-edi lusso iniziate d-opo il 15 aprile 1949 ».
Altrimenti devesi rinviare la discussiÒne del~
l'articolo a quando sarà discu3so l'adicol022.

PRgSLDENTKPrego il Governo di espri~
mere il suo parer.e in ,proposito.

CAMANGI, Sottosegretario di Stato peT i
lavori pubblici. Bisogna chiarire le idee. A

mio avviso noi stiamo allti'c~pan<io quello che
si dirà in s,ede di discussione dell'arti-oolo 22,

mammai che ci -siamo è beneallticipare. an~
che la nostra dichiarazione.

Gon l'articolo 22 si fa rilferimento esclusi~
vamente all'imposta sui fabbricati, e quindi

la cosa è .pa'Cinca. Qui si ,fa invece ri-ferimellt,o
all'imposta di consumo sui materiali da c'o~

struzione. Evidentemente, onor-evoli senatori,
110n è possibile dare un etlett-o retwattivo al~
l'applicazione di questa imposta, perchè se si

arrivasse a stabilire che l'effetto decorre dal
15 aprile, bisognerebbe potier sapere al 15 apri~

le a che punto era la costruzione, e quindi
quali materiali sono stati impiegati dal 15

aprile in poi. Questo a me semibra sia asso~
lutamente im,possibile.

PRESIDENTE. Prego la Commissione di
esprimere il suo par-ere in proposito.

CAPP A. A nome della Commissione mi as~
socio alle conclusioni del Governo.

PRESIDEN'llE. Piango ai voti l'emenda~
mento Isoppressivo proposto dai senatori Gem~
mi, Donati ed altri. Chi 10 approva è pregato
di alzarsi.

(Non è approvato).

Pongo in votazione il secondo comma nel
testo ministeriale accettato dalla Commjssio~
ne. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Pongo ai voti gli ultimi due comma (li
questo artkolo nel testo già letto.

Chi li approva è pregato di alzarsi.

(Sono approvati).

Pongo ai voti l'intero artioolo 16 nel testo
ministeriale accettat-o dalla Commissione. Chi
lo approva è .pregato di alzarsi.

(È approvato).

CAPPA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAPP A. Propongo al !Senato che si prolceda

n€ll'esame ed approvazione di quest,o disegno
di legg€ nella seduta pomeridiana.

PRESIDENTE. Il seguito di questa discus~
sion€ è rinviato al pomeriggio di oggi.

I~a 'seduta è tolta (ore 13,50).

Dott. CARLO DE ALBERTI
Direttore dell 'Uflicio dei Resoconti


